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carnevale macabro 


Non per un gusto amaro di lamento, non per un’'acre sma- ||| Fe SE 


Wi riposare, e il riposo non è meno necessario del lavoro, non è- 


‘meno santo, Divertirsi è poi un « divertire sé stesso » da tutto- 


ie ‘DE LUCA 


| 


‘censati. L'anima nosira ò tutta-invischiata e di terra, 
|| rarsi, In piccola misura il poeta. in misura immensa il Santo ~ 
i «divertono» dal tran-tran miserabile delle miserabili pas- 
| sioni quotidiane, e si divertono davvero. sw 
` Carnevale, preso come un- periodo di utile | 


Aerlore libertà; può anche essere una bella cosa; e persin le 


maschere, persino i travestimenti, persino gli spettacoli, se ; 
a -gapessimo starci come ci, stanno i bambini, non. hanno nulla” 


IE 


||- che non sia veramente lieto, allegro; libero. Ma chi-ci sta, 

| come ci stanno i bambini? chi non si ripromette, invece, pro- 
it prio dal Carnevale, non la’ liberta da ciò che ci fa schiavi, ma || 

| nuove-e più crudeli catene di danaro dilapidato, di turpite 
i- dini assecondate, di pasti pantagruelici e ubbriacature e li- 
cenza? ed é un divertimento, questo? non 6. piuttosto uno. | N 
stordimento, un accecamento, una fatica dannata, una ama- | | 


l ~ H mondo trema sui suoi cardini, @ non siamo più al riparo © 
|. da nessuna sorte di guai. Abbiamo ancora negli orecchi il 


| lamento dei morti, dei torturati, dei deportati, eil rombo 
| delle armi e lo scoppio e le rovine dei bombardamenti. Ci, 
si ‘minacciano castighi anche più atroci, inimmaginabili. In- 
[ “fanto, mai i poveri sono stati più poveri, mai i delinquenti |i 
5 sono stati più delinquenti, mai i pazzi sono’ stati più pazzi. |j 
l| $i gela di paura, ad aprire il giornale; dalla mattina alla I 


q i? sera, può accadere di tutto, e come se non fosse nulla. 


| | i 2’ stato scoperto presso lo stabilimento O. M. uno dei piu grossi depositi clande- 
eS Ebbene, in quest ‘aria di ferrori giustificatissimi e di an- |f stini di armi e munizioni trovati in Lombardia dal 45 ad oggi. Ecco Velenco delle 
|| gustie di ogni specie. un carnevale che fosse di orgia, di armi: un mortaio da 45 mm:; 5 da e 
i cosa ii mm.,; 6 .fucili mitragliatori; 1 mi ragliatrice Bre mm.; otto mitra tedeschi; 
| | 39 canne di ricambio.per fucili mitragliatori; 4 mitragliatrici per carri armati; 
i a? Non sono ancora sepolti i morti della guerra ultima, si- il 6 casse di rifornimento per armi automatiche, oltre ad un centinaio di pezzi di 
| parla già di guerre nuove, e si ha da vedere chi spende le ‘ti. ricambio sciolti; 14 fucili tedeschi, 39 fucili italiani mod. ’91; 81 mone yh i 
i liaia di mi in macchine vane delittuose,. i semiautomatici; 22 caricatori a tamburo per fucili mitragliatori; ue fusti di olio 
| å tra gli idol | per. la lubrificazione delle armi; 51 maschere antigas e 61 elmetti militari. Inol- 

j 9 MEEN oggia la ` fre un numero ingente di mainizioni. Le quali armi erano tutte in ottimo stato, 


lubrificate e sistemate in apposita scaffalatura di legno. Le armi vanno consi- 
derate come innocenti ramoscelli di ulivo degli apostoli della « pace »! Sono stati 
‘pértanto fermati i gerarchi comunisti della commissione interna, 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 


28 GENNAIO 1951 _ 


ANNO XVIII 


Una provvisoria 
ospita i monaci olivetani 


Partirono da Monteoliveto Maggiore, in 
provincia: di Siena, nel 1936. Li 


gnava una valigetta e qualche baule: gli 
efetti:personali appena. Giunti alla stazione ` 
Vittoria di Londra sapevano di doversi diri- -$ 


gere verso la Stazione dél”sud,. oltre il Ta- 


migi. La South-Gate l'avevano ricercata nel- 
le descrizioni di Dickens e nelle celebri acque- 


forti dei pittori a ea Una: periferia popo- 


lare, grigia come è. grigio il rosario delle 
carrucole e dei capannoni di depositi. Allor- 


lo di quella periferia re, in un riqua- 
dro di terreno informe, eva. sorgere VAb- 
bazia Christus Rex. Ma non c'era niente nel 
1936. Una baracca provvisoria per ospitarli 
e nulľaltro. 

Dal 1936 al 1940 sorse la chiesa con la fac- 
ciata su Brambley Road. La guerra interrup- 
pe ogni cosa, La baracca ` provvisoria che 


- ospitava i dieci padri olivetani minacciava 


di diventare stabile. Ma la guerra assorbiva 
ogni preoccupazione. Di grazia che s'era 
teenies la chiesa. Passano gli anni. I dieci 


A Saint Etienne c'è, come in tutte le 
cittadine francesi, ta Bourse du Travail. 
La Camera del Levoro diremmo noi. 
Saint Etienne @ una cittadina. eminente- 
mente’ industriale ed è all'avanguardia . 
det movimento operaio stesso francese. 
Vi dominano natucaimente, come in una 
roccaforte, § comunisti. 


nella periferia di Londra. 


Ora nasce per. le loro 


mani, Ia. nuova 


« Christus Rex» 


& oe 


padri olivetani vogliono Abbazia accanto 
-alla chiesa. Siamo net dopoguerra. Il Go- 
verno inglese, ligio in questo alle disposizio- 
ni di legge, permette solo la costruzione di 
quegli edifici distrutti e che siano a servizio 
pubblico. L'Abbazia di-Christus Rex benchè 
a servizio pubblico non era stata abbattuta 
per il semplice fatto di non essere ancora 
nata in quella periferia di South-Gate. Passa 
l'immediato dopoguerra. I padri olivetani 
insistono presso -il Governo inglese onde 


avere il permesso: dit iniziare i lavori. Il 


rigido controllo statale dà il benestare, pe- 
rò non autorizza che la spesa di quindicimila 
sterline. Pochissimo 15 Mita sterline. Ap- 
pena sufficienti per comperare il materiale 
di costruzione.. Molto più che la manodope- 
ra in Inghilterra ,e particolarmente a Lon- 
dra, è carissima. Non importa. 


Una sera, nella loro baracca provvisoria, i 


dieci monaci olivetani decisero diniziare i 
lavori dell Abbazia. Avrebbero lavorato essi. 
stessi. Il padre Abate, don Costantinð Boo- 
schart si. ricordò d'aver compiuto gli studi 


I aid olivetani al lavoro per la coucunené della loro Abbazia nella a periferia å di tanára 


1949, recitato il Divin Ufficio ed ascoltata 


la Messa conventuale, i dieci padri olivetani 


si misero addosso una tuta di tela impermea- 
bile e accanto alla Chiesa di Christus Rex 
furono visti lavorare di picco e di pala. ‘Da 


quel giorno non smisero che nei. giorni fe- 


Abate dirige i lavori. Ecco, non 


sempre li-ha diretti.. Durante il- breve pe- 
riodo in cui egli venne in Italia per lucrare 


PAnno Santo i suoi. monaci vollero continua- 


re egualmente il lavoro, costruirono il muro 


` tracciato, ma fu un tavoro inutile: Dovettero 


di architetto. Riprese- il progetto, tracciò sul 
terreno segni e linee così 


Non moito tempo fa nella sala della 
Bourse. du Travail di Saint Etienne an- 
ziché il solito comiziante progressista si 
vide arrivare laita figura di uh vescovo. 
Capelli neri. Volto. giovane. Aspetto im- 
ponente e distinto. Sala gremitissima di 
parecchie migliaia dì operai. Il vescovo 


colla sua tonaca nera filettata di pao- 
naźzo, croce d’oro pendente sul petto, 
non ha voluto essere presentato da nes- 


suno. Ha cominciato a parlare ed il suo 


discorso è durato per oltre un’ora: « Cc- 
sa ha fatto la Chiesa per voi? Non ve lo 


` posso chiedere, perchè ta voce della Chie- 


una mattina del 


$1 non vi giunge e non ve ia fanno giur- 
gere che artatamente al vostro orecchic:. 
Queste, alcune battute di que! discorso 
ascoltate da tutta la massa: operaia in 
perfetto silenzio. Alla fine un grande ap 
plauso è scoppiàto per tutta la sala. 

Sı tratta di Mons. Alfredo Ancel, vesco- 
vo ausiliare di Lione. 

« Non sono operaio. Sono prete. Non so- 
no borghese, sono prete. Provengo dalla 
borghesia e: non me ne vergogno. Ho ri- 
cevuto troppo dalia borghesia per pote: 
rinnegare le mie or‘gini. Penso a mio pa- 
dre e a mia madre: so di quanto sono 
lorc debitore. Però amo gli operai. Scno 
miei fratelli. Soffro perché non sono com- 
presi », 

Questa presentazione di sè stesso, Mon- 
signor Ancel non l'ha fatta in quel di- 
scorso; l'ha fatta invece iniziando una 
serie di articoli comparsi due anni fa 
sul settimanale « L'Essor », effemeride 
cattolica del Rhove e delia Loira (1). 

Cid che più colpisce nel tibro è, più che 
ciò che si dice, il modo con cui si dice. 
Perché ci son tante maniere di dire ie 
stesse verita. Dette in un dato modo ur- 
tanc e feriscono la. sensibilità cperaia, 


dette invece con una tonalità di sofferen- 


za e di partecipazione conciliano Pamici- 

‘a dell’operaio. 

« Mi @ capitato tra mani un giornale 
che è letto abitualmente dai cristiani. Ss 
fossi stato operaio guel giornale mi avreb- 
be fatto male; non avrei potuto leggerio. 
Vv’ un modo di parlare. di scioperi e ji 
agitazioni che un operaio non può sop- 
portare ». 


Prima di essere giudicato e condanna- 


to. l'operaio vuole essere compreso. Que- 
sto dei resto vale non soltanto per ta 
mentalità operaia, ma anche per svariati 
aitri atteggiamenti del nostro tempo. 


Dalla comprensione nascerà ta fiducia. 


stivi. Con le 15 mila sterline hanno'còmpe- 
rato il materiale xi costruzione, il padre 


disfarlo: al suo ritorno. Non andava bene. - 
Quel bravo” padre Abate-che ha tracciata 
. ta pianta dell’Abbazia di Christus Rex 
poche settimane fa improvuisamente 
Tha paralisi raggiunto sul: MEN- 
: _ tre era in tuta a dirigere la crescita dei mu- 
in quella periféria di Londra. 
Ma. i lavori continuano. A don Costantino ` 
Booschart è succeduto il monaco più anzia- 
no. Padre Abate e direttore. det lavori di 
costruzione. z 


manovale, il fabbro, il muratore, ecc.: Ognu- 


Dalle 8 alle 12 ininterrottamente: Poi. reci- 
tano una parte del Breviario, fanno ‘cola- 
zione e ritornano sulle impalcature fino alle 
16.30. Cantano i Vespri ed eccoli di nuovo -` 
al.lavoro fino alle 19.30. Pranzano e quando — 
il tempo lo. permette. ritornano ancora al 
versa gente della zona viene volontariamente: 
_in serata in aiuto. Generalmente professio-. 
Risti e non tutti cattolici. Questa testimo- 
cae ee = nianza di tenacia e di dedizione da parte det 
ea Monaci di san Benedetto ha intenerito tutta 
la periferia del South-Gate. Anche il Pa- 


store protestante li ha avutati. L’Abbazia di 


Christus Rex, che durante. Vanno sarà ter- 


minate, ha nobili 


-tata miseria delta classe operaia. Sì, mi- | 
-seria di una classe, mentre invece ciò _ 
che si vede nelle altre classi è miseria 
di alcuni. Si rimprovera taivolta-agli ope- | 
fai la. toro ribetiione, il toro odio. Met- 
tizmoci al loro posto e cerchiamo di ca- 
pirti. Passano, talvolta vivone accanto al 
lusso e al benessere più sfrenato: è it 


Sono rimasti in nove ora, ma‘ tutti vålidi ae 
-e detisi-a terminare la loro Abbazia: C'è il. 


lavoro coi, riflettori accesi anche perchè. 


golano; 
che «finchè non vi sarà ` eomerensione 


Solo con la. comprensione e con ta fiducia. 
si possono colmare gti abissi che ci se- 
paano dai lontani e si può spaccare la 
massa per incunearvi quei germi di Van- 
gel: che ia devono fermentare. 

« Quando parlate agli operai, 


ricorda- 


tevi che sono vostri- fratelli in Cristo e 
non dite mai niente a foro che potrebbe. 
: ċortristare ii Cristo ». ‘Perché «vi sono. 


dei comunisti migtiori della loro dottri- 
na » Mons. Ancel sapeva che a dire que- 
ste cose si sarebbe guadagnata l'accusa 
di ouvrièrisme e di comunismo. Ma non 
ha esitato. Sono così questi preti francesi 
che si sono buttati allo sbaragłió per ‘a 
corquista della massa proletaria: rischia- 
no tẹ esperienze più audaci e | adottans 
il tinguaggio più ardito.: 

Mons. Ancel sa ia difficolta del compito 


che si è assunto. « Vorrei aprire gli oc- — 


ch e it cuore dei miei lettori sulla men- 
talita operaia. Sara difficile: Ma tamo. 
re di Dio e amore del prossimo lo pun- 
anche perchè -egli è. persuaso 


non sara possibile la pace n. 
Egli studia a lungo ta sofferenza .del- 


l'operaio. E’ questa. che urge compren- | 


dere. Perchè « essa dura da troppo tem- 
po, senza un vero cambiamento. Non se 
nè può pid! ». í 

Con leggerezza si accusano gli operai 
di spendere molto in vino, fumo, cinema, 
gite. Attenzione: Gti operai sono feriti ca 
questa accusa generica, così come lọ sa. 
rebbe la classe dei commercianti se si 
gridasse: sono tutti ladri. 
si in questa accusa per moiti casi, ma... 
si deve condannare tutta la categoria? 

Una considerazione piuttosto si impone: 
nella classe operaia — almeno per alcu- 
ni settori — c'è reatmente. molta mise- 
ria. nelle abitazioni, nel vitto, nel tenore 
di vita. Questa miseria di molti è diven- 


C’é del vero 


contrasto cosi stridente che ti fa urlare, 


Oggi poi l'operaio sente, come si dice, 
« un complesso di inferiorità ». Sente pe- 


sare su di sè una umitiazione continua: 


quella di essere sempre comandato, di 


essere un semplice ingranaggio, di non . 
-a.poteria dire » perchè gli manca l'istru- 
“ zgioné, di essere ferito nella sua fierezza 


di womo-e dì lavoratore, di capofamigiia. 

Sofferenza, inteltigenza, lavoro, fierez- 
za e umiliazione dell’opéeraio: questi i te- 
mi affrontati da. Mons. Ancel. Li ha sof- 
fert! prima questi temi- l’autore. Ecco 
perchè li tratta con una apertura di cuo- 
re che è sconosciuta ai demagoghi. An- 


‘che gli operai prima che di. pane hanno 


bisogno di amore. | 

«A forza di amare si può aveivare: a 
capire un poco... Vi supplico dunque, vo 
tutti che mi teggerete, in nome : del Si- 
gnore Gesù che è morto per oon d’aprire 


- tutto il vostro. cuore ». 
Solo quando si ha una 


acuta si pud arrivare a sentire anche ta 
riconoscenza per la classe operaia: « E 
voglio dire grazie a tutti i miei fratelii 
operai. Grazie per l'apporto dato dal vo- 
stro lavoro, grazie per l'applicazione che 
ci avete messa, grazie per la sofferenza 
che avete accettata per tutti i vor fra- 


ten” del mondo... ». ~ 


GIOVANNI. 


(1) Gli articoli sono stati in seguito riu- 


niti in un volumetto ed ora vedono la 
hice tradotti in italiano: presso un gio- 
vane editore, Alzani di Pinerolo, che, a 


vedere le novità che annunzia, dà Pia. 


pressione che voglia allinearsi tra gli edi- 
tor: arditi e decisi (Alfred Ancel: « La 


mentalita operaia » - Alzani Editore - Pi- 
neselo L. 100). 


y. 


no ha uh suo ruolo. Regolari le ore di lavoro. == 
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‘Sabato $i. sono 
in Vaticano gli Esercizi Spirituali 
ai quali hanno preso parte Som- 


mo Pontefice, ü membri del Sacro 
Collegio, Arcivescovi ê Vescovi, 
nonché Prelati della Currid romana 


delta Corte. pontificia. 


Il Corso è durato una settimana 
œe le prediche — quattro al giorno 
— sono state tenute o padre. ge- 


ght: 


In questa’ cronaca: 


osi parla degli Eser- 
cizi spirituali in Va: : 


| ticano, del. nuovo 


Annuario pontifi- 
cio»e d'un un presunto 
disgusto della po- 


 notassi 


un volumetto. the ap- 
punto tutte. le. indicazioni riguar- 
"danti la Gerarchia. 

Successivar 


sformazioni, stampa dell’« An- 


nuario: Pontificio» venne assunta, 


nel 1885, dalla Tipografia Poliglotta 


Vaticana che ne cura tuttora Vedi- 
zione, mentre alla redazione prov- ` 


vede la Segreteria. di Stato. 


-Il volume si apre con la are dei 
Sommi Pontefici, secondo. la Cro- 
del « Liber Pontificalis », 
corretta e annotata da Mons. Angelo 
Mercati. Seguono le indicazioni re- 
lative alla Gerarchia ecclesiastica: 


Sommo Pontefice, Sacro Collegio, — 
Patriarcati, Arcivescovati e’ Vesco-.- 


vati residenziali; e titolari, Abbazie e 
Prelature « nullius », Amministra- 
zioni Apostoliche, Prelati di rito. 
orientale con girisdizione ordinaria, 
Vicariato e “Prefetture Apostoliche, 
Custodia di Terrasanta, 


n volume contiene inoltre, i data : 
riguardanti gli Ordini, Congregazio- 


ni e Istituti religiosi, la Curia Ro- 


polazione ortodossa 
|| vantato da Tito., il 


(ip Monsignor Stepinac 


` suita. Pietro Righini di Torino. 


| 4 Sabato stesso, il Santo Padre ha 


ripreso le Udienze eke erano state 


My | della Cattedra di. ‘San Pietro (18 


: gennaio) il Sostituto della Segrete- 
„ria di Stato, S.' E. Mons. Montini, 
ha presentato: al Papa. ta prima co- 
pia dell’« Annuario Onno » per 
il 1951. 

L’ origina di culate pubblicazio- 
ne, che costituisce il repertorio uf- 
-ficiale della Gerarchia ecclesiasti-~ 


Nella. ricorrenza della festivita 


mana {Sacre Congregazioni, Tribu- 


_nali, uffici); le rappresentanze della 


Santa Sede e il Corpo Diplomatico 
accreditato presso la medesima; le 


Commissioni permanenti; la Cappel- 


a pontificia; la Famiglia pontificia; 
gli uffici e le amministrazioni pa- 
latine;. gli Ordini equestri; lo Stato 
della Citta del Vaticano. i 


Nell’ Annuario 1951 si rilevano le 


seguenti variazioni: le Sedi Metro- 


politane residenziali.da 257 sono sa- 


denziati da: 1062..s0no. aumentate a 
1074; Metropoli, 
Vescovati titolari. da che erano 
nel. 1950 sono diventati 846; Prela- 
ture e Abbazie « nyllius » da, 56 a 
62; le Prefetture Apostoliche da 132. 
son diventate 131 e così pure le 
Missioni è Distretti « Sui. juris » da 
11 sono scesi.a dieci per ‘VPerezione 
di nuove circoscrizioni vescovili. 
Pur troppo é aumentato il nume- 


‘i Å é ca, della Curia romana e della Cor- ro dei Veéscovi che si trovano in 


| 
$i 


SPAGNA 
PORTOGALLO 
2% 


ARGENTINA 


te pontificia, risale al 1716; allorchè 


gli editri Chracas. cominciarono a 
pore le « Notizie per Vanno... » 


BRASILE 
1% 


carcere per la: Fede, o deportati o 
impediti di compiere il morie: sa- 
cro Ministero. 


SVIZZERA 
36% 


te, done varie tra- 


Arcivescovati e` 


PAG. 


Da molti anni, i protestanti dif- 


fondono un foglio volante col quale 


sie e di invenzioni umane. 
accuse c’é questa: la Confessione 
sacramentale fatta ai sacerdoti fu 
istituita. da} Concilio Lateranense 
nel’ 1215, ma non sta nel Vangelo. 
Basta confessarsi a Dio per essere 
perdonati. Infatti, ` « Giuda si con- 
fessd ai preti e”poi si strangolò ». 
Così narra il Vangelo (Matteo; 27, 
3-5). 

Osserviamo subito: se la Contes- 
sione ai preti fosse stata inventata 
nel 1215, come poteva; Giuda, con- 
_fessarsi tredici sécoli' prima? Dun- 


`` accusano la Chie#a Cattdlica di ere- ~ 
Tra le 


PICCOLO POLEMIKON 


sù vide che gli ebrei si raccoglie- 

| vano intorno a lui per essere bat- 
tezzati, « confessando i loro pecca- . 
ti» (Matteo, HI, 6). 

Giuda, dunque, se 


avesse Voluto 


 Diffusi da compiacenti mani circolano 
€ foglietti di propaganda protestante. Ri- 


presentano vecchie decrepite obiezioni. 
Con: questo numero il nostro amico 
Martire risponde alle varie insinuazioni. 


que, it Vangelo paria della Con- 


fessione. E non solo di quella isti- _ 


tuita da Gest Cristo, per i cristiani, 


era in tiso tra oli ebrei. 
La religione ebraica era Sachin: 
E ‘sulla oséervanza della Legge di 
..Dio:.chi non la osservava-commet- 
_ teva peccato e tale peccato doveva. 
confessare a. Dio per ottenere da 


Lui il perdono: La Confessione pra- 


ticata dagli ebrei non era solo spi- 


rituale, non ‘si esprimeva solo nella | 


preghiera, anche pubblica, come nel 
sublime salmo del « Miserere »; ma 
il penitente ia faceva anche ai sa- 
cerdoti, nell'offrire i sacrifici 2! tem- 
pio, oppure ai profeti che predica- 
vano la penitenza. Cosi Davide do.’ 
vette confessare if suo peccato al 
profeta Natan e S. Giovanni Batti- 
sta annunciando, sulle rive del fiu- 
' me Giordano la predicazione di Ge- 


In une delle tante interviste con- 


cesse in questi ultimi giorni a cor- 
rispondenti dì Agenzie informazio- 
ni estere, il maresċiallo Tito ha - 
dichirato all’United Press che . la 
eventuale. .libeřazione dell’ Arcive- 


— da un 


tribunale comunista a 16 anni di re- 


clusione — provocherebbe «il di- 


sgusto della popolazione ” ordos- 
sa” » in quanto il venerato Presule 
« durante la occupazione collaborò 


coi fascisti », mentre 
lite a 262;. le Sedi Vescovili resi- 


— sempre secondo Tito — ¿molti 
icerdoli hanive fatto parte di uni- 
ta ‘ustascia. e parteciparono allo 
Spargimento di sangue e alla con- 
wersione forzata: degli ” ortodossi » 


e Stepinac é moralmente responsa- 


bile per questi crimini. 

A tali calunnie — le quali vera- 
mente provocano il disgusto degli 
onesti di tutto il mondo — V’Osser- 
vatore Romano ha replicato con i 
seguenti dati inoppugnabili: 

.« Mons. Stepinac fu così poco ` 


. amico degli ustascia che il. governo 
di Ante Pavelic osò affermare e alla nae 
Santa Sede, per interposta perso- 
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7 confessare a Dio e ai sacerdoti it . 
suo peccato avrebbe potuto farlo. 


‘Ma non lo fece. 
ma anche della Confessione che . | 


Giuda andò. dai sacerdoti per ne- | 
goziare il tradimento. Scrive il Van- 
gelo di S. Matteo: Disse Giuda, ai ` 
sacerdoti: « Che volete darmi ed io 
ve lo consegnerò? Ed essi gli fis- — 
sarono trenta danari >è. Giuda, allo- 
ra, compì il delitto infame. Gesù 
scoprì la trama orrenda: il disce- | 
polo tradi il Maestro con un bacio. . 
sacerdoti tennero consiglio A 
« per far morire Ge e Giuda si 
penti, recandosi dai sacerdoti stessi ` 
che. gli avevano dato il danaro e 
dicendo: « Ho peccato, avendo tra- 
dito il sangue innocente. Ma, quelli 
| dissero: Che importa? Pensaci tu». © 

~ A questa risposta, Giuda. gettò te 
monete nel tempio e andò ad im- 

piccarsi. 
| Cosi si renee i fatti. Con quale 


na, che bisognava indurre l’Arci- 
vescovo di Zagabria a ” desistere 
dal contegno aspramente polemico 
assunto verso il governo”. Tale ri- 


chiesta venne fatta nel maggio del 


1943 alla vigilia di una visita ad 


serietà, dunque, il foglio protestante 
può scrivere che Giuda «si confes- 
sò ai preti» e poi si strangolò — 
quasi per far credere che Giuda fos- 
se andato da quei sacerdoti per con- 
fessare a Dio il suo peccato e per 
implorare il perdono? 
Niente affatto. Quei sacerdoti. non 
. erano i « confessori »; erano i çom- 
plici, i mandanti del delitto, che 
_ avevano pagato il traditore. Essi ri- 
fiutarono il danarò infame, ipocrita- 
mente, quasi provando schifo del 
traditore che li aveva serviti. in 
nessun modo si può paragonare l'in- 
contro di Giuda a quello che avvie- 
ne: in confessione, tra il fedele che 
invoca il perdono di Dio e il sacer- 
dote-che tale perdono sanziona, esor- 
tando al bene e alla speranza. Quei 
apreti» del Sinedrio erano crimi- 
-nati come Giuda, e più. Perchè Giu- — 
da si penti, provò rimorso e dolore 
del suo peccato ed essi no. E spin- 
sero, anzi, il. colpevole alla went 
razione e al suicidio. 
. Come tutti abbiamo appreso dal 
Catechismo, fa confessione che Giu- 
da fece a Dio (non ai sacerdoti) non 
fu efficace perchè non basta il do. 
lore dei male compiuto, cioè il pen- ` 
timento, ma ci vuole pure la spe- 
- ranza nella misericordia di Dio, E 
Giuda, invece, disperò. 
Si sarebbe salvato se invece di 
impiccarsi ad un albero, si fosse 


_. « impiccato », Supplicando, al collo 


di Gesu. 
MART. 


denti alla Réligione Cattolica è di 
esclusiva competenza della gerar- 
chia... Potranno essere accolti nella 
Chiesa. soltanto. quelli che si con- 
vertono spontaneamente senza es- 


‘sere costretti da violenze, convinti 


‘Le croate ortodosse » 
‘sanno del resto meglio di chiunque 
quel che i ” giudici di Zagabria 
hanno finto ignorare ”. 

Mons, Stepinac e gli altri Vesco- 
vi si opposero alle conversioni for- 
zate. C’é una istruzione ai parroci 
Arcivescovo di 
porta la data del 15 maggio `1941. 
Esiste una sua vigorosa protesta del 


novembre dello ‘stesso anno contro 


i metodi impiegati dal governo di 
Croazia per creare a sostegno della 


sua politica una presunta unanimità 


religiosa; metodi che allora erano 
dei nazisti e dei. lore amici e oggi 
dei governo di alcune repubbliche 


sovietiche e delle ” democrazie po- 


polari ” in barba a tutte le garan- 
-zie costituzionali scritte. 

on documento ‘dice tra Valtro: 

* soluzione di ogni problema 
riguardante il passaggio dei dissi- 


Zagabria- 


Fe 


ne avvenuta contro tali principi non 
sara riconosciuta dalla Chiesa cat- 
tolica... 

n 3 marzo 1943, inoltre, Monsi- 
gnor Stepinac insorse contro i cam- 
pi di concentramento che il regime 
ustascia popolava di avversari po- 
litici. "Se un simile: stato di cose 


è dovuto ` a ingerenze dit una Po- eo 


tenza straniera — egli diceva — la 
mia voce di protesta giunga ai fun- 
zionari di tale Potenza, La Chiesa 
cattolica non teme nessuna potenza 
terrena quando si tratta di difen- 
dere i diritti dell’womo” »- 

Tutto cid era noto nel 1946, cioè 
all’epoca del processo. 

Bisogna. ricordarlo ọggi perchè è 
intollerabile che la menzogna ven- 
ga rinnovata e confermata senza 


| che nessuno protesti. 


SANDRO CARLETTI 


durante Anno Santo > 


Durante PAnne Santo, Roma ha vedute una schiera inin- 
terrotta di pellegrini stranieri, che con le lore favelle offri- 
vano la prova più manifesta dell’universalita della Chiesa. 


Riuniti nella Basilica di San Pietro, per le affollate udienze 


pontificie, éssi esprimevano in tutte le lingue il devoto attac- 
camente dei cattolici di ogni nazionalità al Vicario di Cristo, 


nieri.in Italia, abbiamo 
che qui presentiamo. 
-0 Da esse risulta che, 
svizzeri. 


Dati definitivi, sulla affluenza dei pellegrini stranieri à- 
Roma durante il 1950, non sono stati ancora resi noti dat 
Comitato Centrale dell’Anno Sante. 

Tuttavia, dagli elementi disponibili sull’ingresse di sira- 


petute costruire per ora il grafico 
sù cento stranieri, trentasei sone 


Esistende stretti iapiorti commerciali e turistici. fra la 
Svizzera e PHalia settentrionale è naturale che ‘gli Elvetici 
sono in testa fra gli stranieri entrati in Italia, ma non tutti, 
si badi bene, debbene essere considerati pellegrini. | 
- Risulta, invece, che la Francia è il Paese estero dal quale. 

si è avuta la maggiore affluenza di pellegrini, accompagnati 
:- spesso dagli stessi Veseovi, con interi treni speciali. 
Anche i tedeschi sono venuti in buon numero. Ne è man- 


eataa una larga rappresentanza di inglesi, irlandesi, belgi, 
olandesi, lussemburghesi e scandinavi. 
_ La lontananza dall'Italia e la situazione bellica in Estremo 
Oriente spiegano la percentuale non elevata dei pellegrini 
venuti dall’America del Nord e del Sud. 


E’ indubbie, però, che tutto il mondo cattolico ha parte- 

cipato in ispirito al Giubileo, anche se le difficoltà economiche | 

,— ` del dopoguerra o i divieti nei Paesi sottoposti al tallone 
eomunista oltre la «cortina di ferro » hanno impedito à molti 

di recarsi a pregare sulla tomba del Principe degli Apostoli, 


ANTONIO SPAGNOLI 
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ANNO „XVIII 


SI APRE UNA NUOVA 


DISCUSSIONE 


STATO NON 


alla assistenza sociale 


terrestri 0 
“me aeree, é come ammette per-:. 


il ‘commosso articolo di. 


Dino Bandini nel quale era rie- 


wocata Vammirevole figura di un 


semplice € povero cittadino mila- 
nese, prodigatosi tutta. la vita a 
prò dei bisognosi, può sembrare 
un’antipatica nota polemica, quella 
di chi — come il sottoscritto — 
dissente dalla tesi generale deWar- 
ticolo anzidetto. 
_. Viceversa, nelle ‘presenti note 
non si deve trovare altro che una 
precisa e .netta dichiarazione di 
principio: lo Stato non pud e non 
deve rinunciare allassistenza so- 
ciale. Una rinuncia siffatta sareb- 
be un’abdicazione dalla sovrana po- 
sizione che lo Stato ħa per sua na- 
tura. 

E cercherò di ésporre. brevemen- 


: te le ragioni che sostengono tale 


principio giuridico, del resto rico- 
nosciuto ed ammesso in ogni Na- 
zione civile. 


Lo Stato, così come s'è venuto 
affermando concettualmente . èd 
empiricamente, è «il Diritto». 
Cioè gli uomini stessi, in quanto 
cittadini, hanno perfezionato, at- 
traverso un lungo processo di se- 
coli, questa loro costruzione. E su- 
perando tante incertezze e tante 
lotte — il Monarca-Stato; la 
Diarchia-Stato; il Feudo-Stato; il 
Comune sindacalista-Stato; e poi, 
daccapo, il Re, la Diarchia, eccete- 
ra — sono pervenuti alla purezza 
dello « Stato di Diritto >. 

Sarebbe a dire; ve per ciascun 


cittadino pe 

mune ed uguale garanzia: la Leg- 
ge. Essa non si impersona fisica- 
mente in nessun cittadino o magi-. 
strato, ma. si esprime in tutto il 


_complesso di viventi e rin- 


novantist.. 

Qualsiasi “necessità delja vita. 
privata del singolo, è necessità 
collettiva: della Nazione. E, perciò 
stesso, la Nazione, riconoscendo ta- 
le necessità, ne definisce. le forme 
e Vadeguato esaudimento attraver- 

Cosi — per esempio — il citta- 


dino e, quindi, tuttii cittadini, la 


Nazione, ha la necessità di essere. 
protetto nella sua’ persona e nei 
suoi . E da questa istanza na- 
sce, per legge, la Forza Armata, 
che difende. il territorio nazionale 
e Vabitazione del privato. `~ . 
Altro esempio: il cittadino sin- 
golo — e la collettività nazionale 
dei cittadini — -ha necessità che i 
rapporti. fra le. persone: avvengano. 
secondo i canoni fissati dal concet- 
to di giustizia. E ne scaturisce, per 
legge, la Giustizia che dirimeé le © 


- vertenze, punisce i reati, stabilisce - 
_ į'rapporti giuridici con la misura 


del giùsto e con quella dell’equo. 

L’esemplificazione potrebbe con- 

tinuare, ma sarebbe un lungo di- 

scorso; e, per di più, inutile per- 

chè ogni lettore proséguira ‘per ` 
proprio conto. 

. Pra le altre necessità del cittadi-~. 


no -v'è quella. di. essere assistito - 


nella ricerca del. lavoro e, nell’even- 
tuale disoccupazione, nelle. malattie 
e nelle loro cure, negu infortuni, 
nella vecchiaia, eccetera. 

Qualsiasi uomo ciyile, avverte ` 


queste istanze, € nella sua sénsi- 


bilità non può nemmeno trascura- 
re Vassistenza agli indigenti; per- 


ché, promuovendola; egli si garan- 


tisce contro la malaugurata even- 


tualita di finite in tali deprecabili. 


condizioni. 
s E, perciò ainoat, lo Stato — Che. 


a Vespressione più alta e più per- . 


fetta della moralità dei cittadini 
— deve garantire per legge tutte 
le assistenze che la civilta odierna 
ritiene necessarie. _ 

Non può non riconoscere le istan- 
ze morali dei cittadini, pena il de- 
cadere da Stato civile a Stato in- 
civile €, quindi, ‘pseudo-Stato. E 
nemmeno può delegare ad aliri 
enti — che ' non siano statali — la 
assistenza, pèr la ‘semplice. ragio- 

ne che lo Stato non può delegare 
ad altri la difesa armata, la giusti- ” 
zia, il fisco e via dicendo. 
Bi puð, tuttavia, ammettere che 
lo Stato — ossia la garanzia le- 
gale d’ogni cittadino in ogni caso 
della vita — riconosca che, per ja 


gliore snellezza del funzionamento . 


A 


amministrativo va data peoos 
ne di qualche servizio pubblico ad 


enti appositamente creati oppor- 

tunamente scelti e controllati. Co- - 
si lo Stato — come dà in concessio- 
ne lo sfruttamento del sottosuolo - 


sino delle forze semi-armate (guar-.- 


die’ giurate, vigili comunali,. 


a accanto alle -forze armate statali; no 


— pud ammettere, facilmente. e 


DELLA ASSISTENZA STATALE RISPONDE IN DIFESA . 
DELLO STATO G. A. TENUGCI. NEL PROSSIMO | AR- 
TICOLO PRECISEREMO IL DIRITTO SUPREMO DELLA ; - 4 

CHIESA ALLA CARIES OLTRE OGNI BARRIERA 


buzione degli “aiuti 
possa’ essere un esercizio pubblico 
ove la Chiesa:pud dare tutte le ga- 
~ vranzie; anòhe a chi non è cattolico: 
(E di questi ‘non-cattolici lo Stato 
“deve tener canto neva propria obiet- 


~ tività). 


‘Ma,‘in tal caso, ‘la Chiesa - 


©- che persone morali dëi. siwi. istitu- ` 


ti-e nelle persone fisiche dlei. suoi. 
sacerdote — è la esecuirtce sicha 
legge dello Stato. (Cosi, per. fare 
un esempio, come-i parrcot sono 
funzionari di stato civile quando 
_danno norma di legge alavvenuto, 
. matrimonio : religioso). 

Bi può: obiettare `- ches 
“fungionari dello Stato non, sono al- ` 


Valtezza det compito affidato loro. 


D’accorde: SONG uomini, € posso- 
“fallare., Posso,: anzi, aggiunyere 
pest taluni servizi pubblici(\. pi. es.: 


ALLE OBIEZIONI DI ‘BANDINI I SUI DIFETTI GONGENITI- | A 


‘cha_ece,) sono difettosi. D'accordo. 


Ma quellé loro Wiancanze sono tali, 
‘appunto perché corrispondono 
funzione che ogni. citta- 
ding pretende dallo Stato,’e la pré- 
-tendë perché sasche è proprio. dello 
Stato esercitarla. 


Certo; per tornare alVassisten 


‘gli ecclesiastici ne sono i mig 
_esecutori; non solo per la secolare 
tradizione di carità che é un vanto. 
della Chiesa, ma anche per il loro 
« animus > particolarmente 8 

bile ai dolori nmani. 


Sicché. ogni qualwolta lo 


sceglié per proprio funzionario nel-. 
le attività assistenziali un ecclesia- ; 


~ stico, fa: un’ottima ‘scelta, 
‘poi, vorranno schierarsi ac- 


' E se, poi, 
canto agli organi dello Stato anche 


-taluni cittadini - — quale che sia il: 


“loro abito: talare. 0 no — ed. essi. 
er generosità ` d'impulso . amino 
nelle Opere. di benefi- 
per esempio: Vammirevo- 
-le cittadino . milanese, citato nelar- 


ficolo ‘precedente, cui questo mio 
vuol éssére una-serena risposta — 


ee Stato, non può che compiacerse-“ 
€ anche onorare i loro meriti 
loii. cosi come onora il cittadino 


Ai che imbraccia il fucile e corre ac- 
‘canto al soldato regolare per di- 


fendere. il territorio della Patria 
contro. Pinvasore. 


COME 


Dalle divisioni in sequenze dob- 
biamo ora passare alla compila- 
zione del «treatment» definitivo, 


sulla base del quale, regista, diret- 


tore di produzione, scenografi ed 
attori dovranno direttamente co- 
struire il film. : 

E’ interessante notare come dki 
a questo punto della sceneggiatura 
non si sia ancora parlato del dialo- 


per giungere finalmente alla regia 


go. Infatti, nei primi due stadi di 
stesura tale elemento non viene di 
massima considerato; esso entra- a.. 
far parte: della precostruzione solo 
all’inizio del « treatment » definiti- 
vo: (e sarà bene esaminare ogni 
uso ed abuso che 
d’esso possa farsi). 


Partendo dalla divisione in se- 


quenze, più sopra specificata, sce- 
neggiatori e regista procedono ad 
una più accurata analisi dell’azione. 
Si tratta, in ‘sostanza, di giungere 
alla determinazione di ogni ele- 
mento, di ogni’ piu piccolo- partico- 
lare che nell’insieme daranno al 
pubblico. quello che è lo spetacolo 
cinematografico. 

A chi assista, diciamo, al risul- 
tato di tanto lavoro e non si renda 


` chiaramente conto della cura ne- 


cessaria per giungere a quel ri- 
sultato, sfugge la minuziosa e com- 
plessa, ‘analisi, che uomini pre- 


Semper scanzonato James Steward intrattiene un dignitoso pubblico femminile. 


` al « treatment » deb- 


bono operare. 


Si tratta innanzi tutto di scinde- : 


re le varie sequenze, gid citate, in 


inquadrature, tenendo presente che 


per inquadratura si intende una- 


successione di immagini conseguen- 
ti e senza alcuna soluzione di con- 


è, ad esem- 
_ pio, — di un , uomo in cam- 


mino per la via nel tempo che lo 


obiettivo lo Segue; ma se questo 


abbandona la figura umana,. per 


mostrare una finestra illuminata al” 


terzo piano di un palazzo, ecco che 
la prima inquadratura termina per 
darne inizio ad un altra e così via. 


Divisa quindi, la sequenza in in- 


quadrature, anche queste vengono 


via via numerate, indicando inol- . 


tre, all’atto della descrizione della 
azione, la posizione della macchi- 
na da presa nei riguardi deog- 
getto fotografato.: A- fianco, poi, 
dell’azione descritta, lo sceneggia- 


tore appone il dialogo. che, teori- - 
camente, dovrebbe integrare lim- 


magine esprimendo ciò che attra- 
verso la visione -non è ponnus 
dare. 

Non è forse nell’ambits di un ar- 
“ticolo sulla sceneggiatura, il luo- 
go piu adatto per esaminare cri- 
ticamente l’abuso del dialogo nei 


- 
£ 


riguardi delazione 


grafica. 


Notero: qui unicamente la super- 
ficialità con cui molti registi af- 
. frontano il problema ela loro evi- 


dente pigrizia mentale che spinge 


gli artefici del p a trasportare 


(regia Harvey Koster) 


à 


Un geie piano della giovanissima Pierangeli. 


in sede di dialogo tutto 

riesce’ loro. appena difficile’ espri- 

mere per immagini, 
Torniamo al 


no complete in ogni loro partic- 
lare; sè’ ésaminiamo ad ` esempio 
le già citate sequenze 25 e 26, le 
troveremo così mutate: 
65. Campo lungo 
Carrellata all'indietro 
La porta si apre. Frank, affan- 
nato, cravatta spostata, abiti spie- 


- .gazzati,- scende precipitosamente le 
Si arresta sul marciapiede: 


66. Primo piano 


u volto di Frank. Frank ansima. È 


Si guarda attórno come una belva 
impaurita. Lo- sguardi si arresta 
sulla destra. Le pupille si dilatano. 


67. Campo lungo 


Una auto neta della polizia, fer- 


ma all'angolo della . strada. 
68. Primo piano ` 


Jl volto di Frank. è sconvolto. 
` Panoramica, a sinistra con perno 
sul volto, di. Frank. Un'altra auto, | 
di Frank. Carreliata avanti sulla — 
‘auto. Frank si precipita sulla vet- 


tura. Apre lo sportello. 
69. Primo piano. 


Frank è- nella macchina. 
il motore. La’ ‘macchina balza in 


„avanti. 
-T0 Primo. piano 
Il ‘volto del sottufficiale di poli- 
zìa’ Si volta leggermente a sinistra, 
Sergente di polizia: « Andiamo ». 
71. Campo iungo- 
La. macchina ‘della polizia si qü- 


azionando. la sirena d’allarme. 
Siamo giunti- così alla ćonclusio= 


ne rapida del lavoro di sceneggia- 
tura; lavoro delicato e intelligen- 


te, poichè si può dire a ragione che 


i tre quarti del successo di un film 
risiedono nella. bonta della stesu~ 


-ra originale. 


PIERO REGNOLI 
(Continua) 


« treatment ». », Le | | 
“sequenze così trasformate, appaio-~— 
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- infatti, la frase celebre che il 
- Pehrsing pronunciò quando, duù- 
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N Negi Stati i Uniti niia la po- 
lemica isolazionista, sul tono dato- 


le dal sen. Taft, che ha rimpto- 
- verato,tra Valtro, all’Europa di non 


fare abbastanza per la propria di- 


fesa. Ma la polemica non è fatta 
_ soltanto di discorsi; si intesse an- 
‘che di barzellette. Una di queste, 


ricordata dall’autorevole Washing- 


‘ton Post, ha assunto un andamen- 


to di racconto storico. Riprende, 
gen.. 


rante la prima guerra mondiale, 
sbarcò in Francia alla testa delle 
truppe americane. Disse allora il 
generale americano: «La Fayette, 
eccoci qua! » Con questo egli vo- 
leva ricordare il debito di ricono- 


~- scenza che gli Stati Uniti avevano 
‘con il generale francese La Fayette 


corso a porre la propria spada al 
servizio di Washington, nella guer- 


ra per Vindipendenza americana. 


Quando nel 1944 il gen. Eisenhower 
pose piede in-Normandia, volle rin- 


=  movare il- riferimento storico la. 


prima frase che disse. fu: 


Fayette; rieccoci qua! ». 


-o vifefisce, ad Eisenhower tornato in 


Europa dopo cinque anni di assen- 


za, bruciava sulla punta della lin-. 


gua wun’altra frase storica. Non la 
potè pronunciare perchè sarebbe 


stata anti-diplomatica. Ma il sen. 


Taft sa quello che avrebbe voluto 
dire il gen. Eisenhower e lo ripete 


tui: «La Fayette, ri-rieccoci qua! 
Ma adesso sta diventando un vizio ». 


Dalle indiscrezioni che i giornr 
li fanno od rapporto che Eisenho- 


wer farà sulla sua visita nelle ca- 
pitali ‘europee, sembra che la fra-_ 


se abbia un seguito e una corre- 
zione. Dovrebbe suonare press’a po- 
co cost: Purtroppo non.€ un vizio, 


mä una negessitd. Ho visto che gliy. 

i| @uropei si adoperano come ‘meglio 
possono e sarebbero feliet, loro per 

| 


se la cooperazione interna- 
zionale non. parlasse d’eserciti e. di 
armi. Il fatto é che le guerre di 
indipendenza non sono finite e la 


forza continua a minacciare la li- 


berta det popoli. Se non rispon- 


.-dessimo all'appello, tradiremmo la 
‘causa per cui Washington ha com- 
- battuto e sarebbe in pericolo la 


stessa indipendenza degli Stati U- 
niti». In altre parole, alla fine del 
suo viaggio in Europa, Eisenhower 
sařebbe perfettamente d'accordo 
con la politica del Presidente 
Truman. 


LE FOTOGRAFIE 


DI MAO TSE TUNG à . 


Il governo comunista cinese ha 
respinto le proposte avanzate dal- 
vO. N.U. per una Hooke d'armi in 


produzione di manifesti. 


pe di 
Roma: 


grandi libere Nazioni-unite, vi han- 
no dimostrato meglio di ogni parola, 
Vanimo-grato dei nostro popolo, Le 
stelle. che voi portate- sulle vostre 


onale noi siamo fieridi darvi il ben- 


nations 


verno a provocare ia ritirata, gene-_ 
ralissima; aitri peasano che, 
' in altre occasioni, to sciopero è. fal- 


cato). 


Corea. Così ha avuto campo libe- 
-ro la mozione degli Stati Uniti che 


SALUTO A EISENHOWER ` | 
Per la visita di Eisenhower a- Ro- 
ma c’è stata anche una discreta — 
it più in- 
dovinato ci, pare quello che ripro- 
duce il saluto dei socialisti e comu- — 
nisti quando nei giugno. 1944 ie trup- 
Eisenhower vennero a... j|. 


« Gli applausi e i fiori con i quali 
siete salutati da Roma, figli delle - 


uniformi significano per tutti- noi la 
liberta. Dalle pagine di questo gior- Pi 


venuto a nome della classe operaia 


la classe: operaia- italiana’ era {ed E UNA 


f 
nerale (fiori) to stesso Generale... 3 
LO SCIOPERO. A CHIE | 
Lo sciopero generale contro il-ge- 
neraie Eisenhower, a Roma, now c’è . 


stato. Molti dicono che sono bastate 
fe minacce fe precauzioni ‘del go- 


L’on. Di Vittorio ha voluto attri: ri 


hanno. chiesto alle Nazioni Unite 
di definire la Cina comunista « Sta- 


to aggressore ». Non tutti, pero, so- 


no ancora d'accordo. Il Primo Mi- 
nistro”indiano, Nehru — per ci- 
tare un esempio — quando nel 
suo. viaggio di ritorno da Londra 
a.Nuova Delhi ha fatto una breve 
sosta a Ciampino, rinnovò lVaffer- 
mazione che «la nota cinese era 
dura nella forma ,ma suscettibile 
di discussioni per il contenuto». E 
su questo principio continua a svol- 
gere la propria politica. D'altra 
parte non è lui solo a credere che 
Mao Tse Tung combatta soprattutto 
per affermare i diritti della Cina, o 
quanto meno conduca una politi- 
ca essenzialmente nazionalista. 

Ma gli altri — quelli che non 
ci credono — di rimando chiedono 
come sia possibile spiegare allora 
questi fatti: 1) che Vesercito comu- 


nista cinese opera secondo piani — 
La Strategici e con metodi tattici di 


chiara. ispirazione sovietica; 2) che 
nell’organizzazione delle forze ar- 
mate di Pekino siano presenti 23 
mila consiglieri militari. sovietici; 
3)-che gli. scopi di Mao Tse Tung 
e di Stalin combaciano perfetta- 


mente nel comune tentativo di ro- 


vesciare tutti i governi non comu- 
nisti esistenti in Asia; 4) che la 


Il Juin si intrat- 
tiene con Eisenhower sui problemi 
della difesa europea. 


Russia abbia dato e continui a dare ES. 


il eno appogg LLLE 
comunista cinese. 

Si aferma che qui sotto c'è lo 
stesso mistero che esiste sotto due 
collane di fotografie di una certa 
parata militare. svoltasi qualche 
settimana fa a- Pekino. 


Una coliana. di queste fotografie, 


-difusa dall’agenzia. ufficia- 
le tica di propaganda foto- 
grafica « Sovfoto », mostra i solda- 
ti cinesi che sfilano portando be- 


ne alti sopra le loro teste grandi 


ritratti di Stalin. I -fautori della 
tesi di un Mao obbediente agli or- 
dini del. Cremlino trovavano in o- 
gnuno di quei ritrafti una docu- 
mentazione di più per sostenerla. 


“Ma anche. le agenzie cinesi hanno 


diffuso nel mondo le fotografie di 
quella grande parata. Ma invano 
si sarebbe cercato in questa ri- 
produzione un solo ritratto di Sta- 
lin: i ritratti erano tutti di Mao 
Tse Tung. Sono cost in giubilo co- 
loro i quali sostengono che tutto 
sommato Mao Tse Tung è un na- 
zionalista che, in fondo al cuore 
— reminiscenza di una poesia del 
Giusti —, sarebbe pronto a man- 
dare a quel paese il principale E 
scommettono che «ce Vha in ta- 


buirsi il merito di: aver provocato 
| Vaborte con questa dichiarazione: 


steare Ja sua forza- con una mani- 
festazione ben più energica ma ab- 
biamo voluto dare una prova di re- 
_ sponsäbilità d: fronte. alle conse- 
“guenze che. n? sarebbero derivate » 
} Len. Di Vittorio ha sempre. ra- 
E gione: se. lo sciopero riesce; il me- 
rito è det suo talento; se faltisce, 
merida & det sentiments doita sua. 
responsabilità. . - 


. mata. (Messina) aveva. diffamato 


. P'Añcivescovo.. stesso: «Da moito ` 
 blicati sul « Germinais ` 


delie accuse, 


che 
Tas ‘tutte infondate. Fra Palitro, mi son 


permiesso di wer ve. 


ata C.G.1L. avrebbe potuto dimo- | 


odiesamente il, benemerite Arcive- ` ‘ 
-scovọ. della ciità, Mons. Paino, 


cosciente 
pista. C'E. V. sa Che.sempre in pas- 


tempo ho in più articoli pub- T 
aggredire 


FE: V. e4 suoi- Colaboratori tan- 
| lito a causa di aborto- (non provo- j- ciándo riconesto | 


Una wana degli attivisti é stata 
quella d’insudiciare le pareti della 
Chiesa dello « Studium Urbis» con 
scritte politiche. Gli eroici calli- 
grafi non rispettano il luogo sacro. 


sca» come “pli anti-comunisti. Al- 
lora? 

Ma sarebbe assurdo pensare che 
enigma potrà risolversi con una 
bella dichiarazione ufficiale, tipo 
sconfessione di Tito o fotografia — 
già che si è in argomento — di 
Vishinski e di Chu En Lai che si 


stringono la mano come nel 1939 


Molotov e von Ribentrop. Qualun- 
que sia la sostanza dei rapporti 
sovietico-cinesi l'equivoco fa il 
gieco di Mosca. Forse, malgrado ie 
apparenze, il Cremlino è più sod- 
disfatto nel constatare che si pensi 
a Mao Tse Tung come a un poten- 


ziale Tito asiatico che come a un 


suo fedele seguace. Difatti — ol- 
tre tutto — più che lo si stima per 
tale, più lo si costringe nel gioco di 
Mosca e lo si rafferma nella posi- 
zione di intransigenza che ka preso. 


G. L. BERNUCCI 


che ha tanto collaborato per ta ri- 
costruzione delia nostra Messina, 
ha fatto spreco de! pubblico dena- 
ro, trascurando, invece i suoi do- 
veri spirituali verso i fedeli ed il 


= Vinteresse dei tanti poveri che ha 
sempre assistito, ma per interessi — 
particolari. in cid sono stato indot- 
te in errore, per avere dato ascoito 
ad ambienti ed a persone ostili alla 
Chiesa Cattolica Romana. Ricono- 


Toscano. 


segna, pare, alla dura realta dello 
‘| sciopero del 18 che a Roma si 
_ ridotto al comizio, tenute in un 


La sera del 18 corrente nel sa- 
lone dei « passi perduti » a Monte- 
citorio l’on. Rapelli (incorreggibile) 
piomba in mezzo a un gruppo di 
deputati e giornalisti e fa: 

— Lo sapete perchè Longo e 
Secchia sono andati in Russia? 

— No: dillo. | 

— Per insegnare a Eisenhower 
come si fa: son tornati a casa loro. 

‘Risata generale intorno alla bat- 
tuta che condensava i due argo- 
menti di maggiore interesse politi- 
co della giornata, anzi della setti- 
mana. 

Perchè Longo e Secchia sono an- 
dati in Russia? Che cosa precisa- 


mente è venuto a fare Eisenhower? 


Del viaggio dei due Vice Segre- 


“=. tari del PCI non è stata data nes- 


sūna spiegazione ufficiale nè uffi- 
ciosa né comunque autorizzata fino 


a quando essi stessi non sono tor- 


nati per dire che erano andati a 
informare Togliatti della prepara- 


-zione .del congresso del partito; 


spiegazione che non ha ‘persuaso 


._ nessuno. Quando Togliatti smise in 


un modo strano di essere il Segreta- 
rio Politico del PCI (e P«Unità» da 
allora pur chiamandolo con i no- 
mi pit: affettuosi che si possan dare 


~'a un uomo politico non lha pit 
chiamato Segretario del PCI) si’ 
disse che era stato chiamato a Mo- 


sca per sospetto deviazionismo ti- 
toista e che qui rimaneva sostitui- 
to da Longo e Secchia più « duri » 
di lui, che sarebbe un «molle», po: 
[U 


nunziata una mezza 


per il giorno dell’arrivo di Eisen- 
hower e si credette di vedervi i 
primi segni dell’azione dei due 
« duri »; invece alla vigilia delar- 
rivo del generale americano, dopo 
aver lasciato poche e vaghe dispo- 


- sizioni per l'agitazione, i due Vice 


Segretari partivano alla chetichel- 
la dall’Italia e se il Ministro Scel- 
ba non l'avesse annunziato alla 
Camera ne] corso di uno dei suoi 
discorsi polemici e come argomen- 
to polemico, non se ne sarebbe sa- 
puto nula. La mezza rivoluzione 
rimase affidata alle mani del Se- 
gretario generale della CGIL, Di 


Vittorio, il quale, a quanto sembra, 


sarebbe bensì disposto anche a 
farne una intera per ragioni sa- 
lariali, rivalutazionarie o comun- 
que sindacali, ma per ragioni pu- 
ramente politiche, di partito. non 
ci si scalda troppo. Cosi la man- 
canza dei dirigenti massimi del co- 
munismo italiano fu tra gli ele- 
menti determinanti del fiasco del- 
l'agitazione. Più che fiasco: della 
ritirata; perchè i dirigenti piu 
furbi o meglio informati capirono- 
il latino e si limitarono alle appa- 
renze; soltanto in qualche piccolo 


centro j dirigenti o gli iscritti lo- 


Ecc.za Mens. Tonetti, Suo apprez- 
zato e degno Coadiutore, tutte le 


Con ogni devota stima f.to Giusep- 
ge Toscano ». 

_ Dinanzi a tale documento, si ri- 
tiene che la querela finira.... bene. 
Intanto, chi ae benissimo è l'on. 


ANCORA. LO SCIOPERO: 
DOVE? 
L'on. Ottavio Pastore non si ras- 


Fe 


queito delia Camera dei 
putati, nella quale — come spesso 
‘avviene — non c'éta ii numero te- 4 


' dentemente essi non si recano nella 


per evidenti motivi politici. 
come si può protestare, come si può 


|. Strazieni, degli scioperi, delle pro- 
teat 


calj presero la cosa sul serio e ci 


furono i tre morti di Comacchio, 


Adrano e Piana degli Albanėsi. E 
ora Di Vittorio, con tutta pazienza, 
va cercando di rimediare i malan- 
ni che son capitati ai pochi scio- 
peranti, raccomandandosi a Gron- 
chi, a De Gasperi, a Einaudi e a 
tutti i santi laici del paradiso de- 
mocratico per non fare una brutta 
figura davanti ai suoi organizzati 
che son poi quelli che gli interes- 
sano. Misera fine di una « grande 
protesta » che doveva « investire 
tutta l'Italia » e- che i giornali co- 
munisti avevano già classificato 
come « possente» prima ancora di 
farla. 

Anche Eisenhower sta per tor- 
nare a casa; il suo giro di. esplora- 
zione europea è stato circondato 
dall’omaggio leale dei governi e 
dei popoli democratici e dalla pro- 
testa dei comunisti; i primi hanno 
detto che il viaggio doveva servire 
per dare al Comandante dell’ 
cito integrato europeo una cono- 
scenza diretta degli stati d’animo 
e delle possibilita dei popoli euro- 
pei aderenti al Patto atlantico; gli 
altri ’hanno accusato di essere un 
. portavoce di guerra e di esser ve- 
nuto a dare ordini ai servitori del- 
ľamericanismo in Europa. Esage- 
razioni a parte, e per quanto- ri- 
guarda l'Italia ché il resto esula 
dalla nostra competenza, il Gover- 
no, a quanto si è appreso, ha e- 
sposto al opin « atlantico» le 


che- possono riassumerersi: 
difesa di tutte le frontiere italiane 
in caso di aggressione; il Governo 
italiano è pronto ad iniziare fin da 
ora la preparazione necessaria alla 
difesa: del Paese; l’Italia deve con- 


tinuare la politica degli investi- | 


menti produttivi e delle riforme 


per venire incontro ai bisogni- 


delle classi disagiate; quindi ne- 
cessità degli aiuti americani per- 


chè le spese militari non vadano a 


detrimento della politica ricostrut- 
tiva e di riforme. L’ottimismo che 
regnava negli ambienti governati- 
vi dopo i colloqui fa presumere che 
Eisenhower sia rimasto d’accordo 
su questi punti. 

Il che aggrava il fiasco dei co- 
munisti e potrebb’essere che se ne 
fosse avuto subito un segno nelle 
manifestazioni di domenica scorsa. 


Il PCI ha infatti festeggiato il suo 


30.mo anniversario in due modi: 
riducendo il PSI al ruolo di sem- 
plice aggregato, come -il Fronte 
della Gioventù, il Comitato dei 
Partigiani della Pace, o addirittu- 
ra PUDI; e facendo delle sperti ca< 


E. LUCATELLO 
(Continua a pagina 8) 


LONGO E SECCHIA AL 
SICURO 
Dalla cronaca della Camera. (17 
gennaio): 
- a Tra Valtro, Pon. Scelba ricorda 
che, dopo la partenza dell’on. To- 
gliatti per Mosca, vi è stata anche 
quella dei due vice segretari del par- 
tito comunistà, Longo e Secchia, av- 
venuta nelia notte precedente. Evi- 


capitale sovietica per sciare, ma 


incitare il papolo italiano a inscena- 
re manifestazioni violente per l'ar- 
rivo di un` aeons ospite del 
governo italiano... 


ALLA PRIMA... FILA? 

Certo, la partenza dei due mare- 
sciaYi Longo e Secchia, alla vigilia 
della grande protesta, ha lasciato 
detusi non pochi ingenui: il loro po- 

era all’avanguardia delie dimo- 


Ma i marescialli (e anche i capo- 
rali) - preferiscono mandare avanti 
i poveri giovani ingannati e inco- 
scienti: come quei due, morti nei 
tumulti di Adrano, uccisi- da una 
sparatoria dalle finestre. 

Gti marciavano proprio 
alia prima fila. 

marescialli, invece, alla prima... 
fifa scappano all'estero. 
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Ciero. Ho osato pure insinuare che ee 
E. V. si sia occupata di affari al ERY 
P: di fuori del suo ministero e non pel- 
| 
P 
| 
me:ne pento amaramente ed invoco i 
1951 avrebbe dovuto accogliere: a dalia Sua Cristiana Carità una pa- 
| rola di.perdene che possa ridare:al- 
L'on. Ottavio scrive su «ù 
querela contro if periodico’ Marti (20-1): « Volevame. che ta protesta 
Toscano.: -sato sono stato un scuotesse più umite donnetta 
colista, on, G.. Tå te Sue devoto am- cuo: fin fa um 
Al. Tribuna’e, però, veniva esibita. miratore © non ho mancato di ester- det più reməto ‘italia ». 
Sere inditiz farle anche: pubblicamente- tali © sia, per ` vill remoti. 
miei sentimenti. Onde, desidero fa- Ma a Roma, chi-s'è accdrto della 
re pubblica ammenda perchè- la cit- -| protesta? €E chi ha sûioperato? 
| spontaneamente. a Lei mi rivolgo | 
per ottenere é il’. | 
suo perdono. Con l'occasione sento 
$ 
| _» anche il dévere’di esprimëere'a Sua TIMARRE 
$ 
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SUD IN RIPRESA - ><> 
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mari 


Al: -ristorante « Gallipolino» » Plauto" troverebbe 
“pid di.un motivo di gioia. - 
Il lettore non creda, però; che affudiame ‘alle 
delizie: gastronomiche, -almeno rion! alluditiimo™ 
ad esse soltanto: Con -i due proprietari, del -« Galle. 
|. polino » Maccio,. infatti, potrebbe,- 18. per’. 1a, 

procedere alla rappresentazione. dei: Menaechmi:; ‘La 
somiglianza .dei due fratelli.é davvero sbalorditiva. 
il traffico del. locale, che li _costringe -continua-, 
mentë ad entrare ed uscire dalla sala, contribuisce 


a rng Villusione che ŝi. tratti di ‘una persona 
80 a. Fa 


Orbene, aicune sere addietro, uni patto di spa- ; 

- ghetti alle cozze, suggeritomi dal: « Ménécmo 3. in 

quel-momento..presente..(ho rinunciato ad ‘indagare 

se si trattasse di: «x lui » «suo fratello »), è servito 

a riaprire le -ostilita, .interrompendo~ un, armistizio 

che durava dall’Epifariia dello: scorso anno. Ad una 

tavola resa illustre dalla presenza di forchette messe 

in azione da Francesco Flora, Felice Casorati, Marco™ 

Valsecchi, Umbro. Apollonio ed altri qui cohvenuti: 

per l’assegnazione_del terzo « Premio Taranto», i 

colleghi tarantini della « Voce del Popolo» e dél- 
Comitato organizzatore, approfittando: dell'inferiorita 
numerica dei loro avversari che di ora in’ ora atten-" 
| Ungaretti, hanno iniziato la manévra ‘avvolgente. 
Non c’é nulla da fare: chi giunge a Taranto,- 
convoca 9 dal Circolo di 
saggio alla molluschicultura ed ossequiarla nel 
« villaggio. delle ‘ostriche » allestito dalla Azienda 
demaniale del Mar Piccolo e gestito dalla COMIOS. 

(cooperativa mitili ed ostriche). 

` ‘Mentre Temistocle: Sealinci, ben. coadiuvato da 
“Nicola’Resta e Franco, Scarnera, portava a termine 
-il movimento a tenaglia, “Antonio Rizzo e Carlo 
Alessio; vere Termopili della molluschicultura, 

-impedivano agli accerchiati di evadere. in qualsiasi 


opédia déi«mitili: ed ik poema del: 
Eil cay, Augusto: Semeraro; autore di? 
ressantissime pubblieazioni- ‘sulla. molluSchiculttira, < 
che mi- è stato prezentato: — dopo: la resa — dal= 
Stalinci: Da lui ho avuto moltissime: infor-~ 
mazioni forse; ‘interesseranno ik lettore. 
«I primi. rapporti tra Tarantó e la 
“si. perdono nei. tempi: non è possibile risalire 
con precisione all’inizio, Avvenimenti recenti deter- 
minando quasi una completa interruzione, hanno. 
determinato una ripresa la cui data può fissarsi con. 


La guerra aveva, infatti, per una serie di ‘cause, 
resa impossibile questa industria secolare che, nel - e » r osp er a a gio i io 


1945, poteva considerarsi estinta qui a Taranto. Fu 


(Continua a pag. 1) DINO SATOLLI QA r icchezza dei: 
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Le ostriche vengono controllate nel loro sviluppo == == I vivai. 
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‘CATANIA, gennaio. antora. gli amici siciliani, la disponibilità media annua 
ýh Domando ad alcuni. amici catanesi: « E’ vero che avete. agrumi (arance, mandarini, limoni, etc.) in Italia per abis . eee 


` 


crisi nella industria det vini siciliani, specie in quella del- tante, è sempre notevole. Espressa in chilogrammi, tale di- 
` Marsala? ». « E’ vero — mi hanno risposto —; ma è und crìşi sponibilita è indicata da queste cifre: : 
- sentita anche in continente. Non si beve più abbastanza vino; 1936-39 .1947 1948 
e 4 tipi classici non corrispondono più ai nuovi gusti, ial Races. 8,0 8, 7 8, ae 
Aelia Coat il Marsala; -Queste informazioni mi venivano. fornite in un caffè sul- 
-sembra che. questo classico vino-non siat più di moda. la. via Etnea; la circolazione ` era intensa. La città respirava. a T : 
Porto resiste ancota; il Marsala sta cedendo le sue posizioni: P'eni polmoni la sua vita fervida di traffici e i_passanti, ben 
Forse bisogneré presentare nuovi” tipi,” più liquorosi, più: vestiti e di sereno, aspetto, tradivano: ‘benessere evidente 
pastôsi, studiare nuove forme di presentazione € di*lancio: città: « Non tutta la è Catania — mi facevand 
questioni complesse. Al presente, sta di fe “ta” crisi tuttavia osservare gli-amici —; Anche nella nostra isola. 


> . A questa domanda 4 visi si rasserenano. Gli agrumi siculi 


vato il tra Messina e Catania? 3. 
Rivedo. infatti Vin incomparabile “spettacolo, subito dopo che 
it treno ha lasciato la nave-traghetto. A sinistre il mitico 
miare dello Stretto` che gradatamente si, ‘allarga nelló Jonio; Pils 
d destra una folta fascia di un verde cupo, profondo, mê- 
| tallico: gli. aranceti. A primavera biancheggiano dei delicati 
fiori .dallVintenso profumo; al sole @estate i frutti appaiono 
come mele d'oro, le mele doro ‘della favola bella. E sono > 
oro, difatti; oro di valute pregiate; ricchezza di Sicilian. e 


In tutto ‘il bacino mediterraneo, dall'Africa | 
all Asia Minore, ed anche olfre Oceano, si col- f = 8 
tivano agrumi; ma ormai sui mercati esteri À SeT 


y5 


siè tornati alla preferenza dei prodotti ita- z 


-liani, unici per rendimento e sapore. 


PERE gli agrumi hanno bisognò - di una cer- 
ta toelettar la loro selezione non è affidata 

alla meccanicita di una macchina; ma alla Seo O 
intelligenza di ragazze del luògo, appassiona- 


Gli agrumi, prima di essere immessi sul mer- $- pea 
cało interno o estero, vengono rivestiti con | - 
carta velina protettiva, che li renderà anche | - 
esteticamente più gradevoli alla vista; una f © 

; volta sistemati nelle cassette di imballo. | 


a 


a 


non sona in crisi, non sono mai stati in crisi.. Può esserci stata 
la saturazione di un mercato; ma subito se nwè formato un 
altro. L'industria agricola è. un'industria-base, ben organiz- 
zata. V’è stato qualche allarme quando si è saputo che in tutte 
'e parti del mondo, dall Africa mediterranea all’ Asia Minore,- 
alla California, si producevano agrumi. V’é stato’ qualche 
sbandamento, ma di poca durata. Ben presto i mercati di | ie : 3 | 
aprumi si sono accorti che gli aranci, i mandarini, i cedri, 
i Limoni prodotti altrove sono bellissimi a vedersi; ma dentro 
sono di una polpa sciapita e senza sugo... V’é: stato allora un 
‘apido ritorno agli agrumi siciliani e italiani e la clientela 
seria non abbandonera più i nostri prodotti. Qualche stati- 


Aranci’ e limoni: tonn? 199.853 ~178:295-" ~~ 
La, Sicilia è sempre in testa tutte regioni @ Italia: 
nella produzione ` di agrumi. ‘Prendiamo i. dati’ più recenti 
- Nel complesso, in- tutta Italia st è prodotto nel’ 1959,” sem- 
ore in, migliaia di: quintali: Arance: 2,628; Mandarini: 449: 
. Limoni: 2.333, Sono. facili. le, proporzioni. rispetto. alla pro-. 
` ` Malgrado la’ forte: esportazione, m facevano: osservare 


> 
è 
s 
ts 
>» ` s >. al | 
: 
vA 
Y 
LES 
: 
: : > 
: 
pig 3 
a 
si 2 | 
5 
e » e . 
SA 
i 
+ 
A 
> 
3 
SORE 
: 
> a 
g” 
. 
7 


5 


L'OSSERVATORE 


$ 


| processo “David Rousset contro. 


Claudio Morgan e Pietro Daix, ri- 


| direttore € réedattore 
` capo della rivista « Lettres’ 


françai- 
ses » di tendenza comunista s'è con- 


- ‘clusa colla condanna dei due ultimi 
-a 100.000 frānchi.. Nella foto: David 
Rousset, dopo la vittoria, lascia iT pa- 
> lazzo at 


coi suoi avvocati. 


HA IL CUORE ANCHE LUI 


Tl delegato russo Malik è state col- 


pito da un attacco cardiaco. Ha 
fatto uso di medicine americane. 


SVEZIA DEMOCRATICA 


` E membri del « Riksdag’ o secon- 
da: Camera, si recano in corteo dal 
- ascoltare le saggie parole del Re. 


<a 


propagan 
da comunista è sempre neuse 


Sali indispensabili. 


dodiri vei in fe- 
- mosina, Fatevi detie borse che non si 


~ [ogorino, un tesoro che mai ien meno 
nei Cieli, dove ii ladro non si accosta 
e la tignola non consuma. (Luca 12, 33). 


— 1410 


ý 

Sono net carceré’ di’ 
Esasperato dalla miseria ho commesso 
un’azione non degna di iin uomo di sen 
timenti cristiani, ma speto che Iddio, 


ghe è Padre b:to10, voglia perdonarmi 


péntito di tiitto cuore. 

Ho appena venti afini e davanti a me. 
“ho ancora tutta una Vita per redimermi. 
“Sono povero: solo una żła Suora ‘all’ospe- 


“ale di Orvieto mi aiuta con ta parola 


ghe in questo. luogo di desolazione e- di 
. defore, è per me di grande conforto. 
Avrei bisogno dell'avvocato, ma. non no 
soldi. per pagarlo. Afutatemi! Voglio usci- 
“Fe presto per intraprendere ta via del 
bene. Nel mese di gennaio ho il processo! 


ATALI NULLA: ENRICO 


gi Montepulciano (Siena) 


a una stretta al cuore he. pensato | 


ai earcerati di « Mamma Margherita »: 
a tutti. quelli che hanno trascorso le fe- 
ste di- Natale fra le starre’ nelle gelide 
celle senza luce. E la visione di questo 
fanciullone di venti anni che chfama, che 
chiama nella notte cupa di nubi o tem- 
pestata di stelte, mi ha fatto salire agli 
occhi quelle lacrime d’amore che gli uo- 
mini nascondono, quando sono capaci. 
perché il tristo’ ndo. li- ipride. Ho già 


. risposto come: potevo al suo grido che 


voglio sperare non schianti il cuore deila 
zia sposata a Gesù. 
Rispondete ‘anche wel, benedetti! Con- 
a ridare sole e azzurro a chi 
ci protende le braccia dalle tenebre. 


‘BENIGNO 


“POSTA DI BENIGNO 


+++ E inutile scrivere a Benigno se si 
soffre d’impazienza. Benigno 
a _ tutti ĝui, ma non può farlo anche 
tamente. Bisognerebbe metter su 
un ufficio con relativo personate o di- 
sporre di ben altro spazio. ` 


seg 


X 
*** Avverto i Reverendi Parroci de 


nel ratificare quanto i poveri espongono 
nelle loro richieste, debbono confermarle ` 
nei loro particolari. 

Ricordo cke la importanza detla ratifi- 
ca è strettamente legata al ministero . 
sacerdotale e che. le he non Ti+ 
spondenti alia pura verita vanno ades. 
trimento det casi più pietosi. 


*#* |i Canonico PASQUALE FREZZA 
(Laureana di Borrello, prov. Reggio Ca-: 


labria) ringrazia a nome di INGALILEA .- a 


ANNUNZIATA i seguenti benefattori: . 


Nicola Zocardi (Campobasso), N.N. (Bò 


logna), N.N. (L'Aquila), F. F. (Milano), 
Maria. Bartoli (Terni), Daniele Falloni 
(Macerata), Giuseppe Bernasconi (Co- 
mo); e aggiunge: « Siamo ancora lon- 
tani dal realizzare il desiderio della po- 
vera figliuola che è quello di sistemarsi 
cristianamente col compagno che. il Si- 
gnore fe ha dato. 

Segno evidente che non pud acquistare 
hè quel po’ di corredo, nè le suppeliet- 
Ed io — Benigno — 
che lo avevo promesso in nome vostro, 
cari lettori? Che bella figura! Ma non 
è detta — vero — l'ultima parola... 

#42 P, VALDIMIRO DA GRIGNANO 
(Convento Minori Cappuccini - Berga- 
mo). — Purtroppo, la Chiara Gandolfini 
(Castelgoffredo, prov. Mantova) mi scri- 
ve di non aver avuto la tanto desiderata 
radio. Chi può, fa il > e la scontera. 
Gliela faccia avere subito lei Padre. 
Pensare che la poveretta +’aspettava co- 
me dono di Natale! Assicuri il generoso 
offerente che un ltembuccio di Paradiso 
se Vè guadagnato di certo. Aiutare una 
infelicé crocifissa da anni in fondo a un 
giaciglio, è merito che il Signore pes- 


- mierà con tanta luce. 


GIOVANNA GHETTI (Via Mat: 
teotti, 27 - Faenza). — Le 1.000 sono sta- 
te assegnate secondo il suo desiderio. 


“Carceri Giudiziarie di Perugia. Ii buon 
“seme germoglierà. 


Canonico MARIANO BARRESI 


VETRINA 


LA NOSTRA M MESSA. Roma, Edizioni 
Liturgiche, via Pompeo Magno, 2i, pa- 
gine 32. L. 25 


E un Mańualetto 


per 
collettiva alla S. Messa, già arrivato ` 
edizióne: 


in düe anni alla terza segno 


della: pratica ed effettiva sua risponden- 


zě aNa propria sua finalità. E veramente 
la sua compilazione costituisce un mo- 
dello. di avveđúta aderenza- a quanto 
f'assembiea dei fedeli deve dire e deve 
fare, perchè essa. realmente. partecipi 
alla celebrazione eucaristica. Le norme, 
sapientemente intercalate nei debiti 


 - punti del testo, ła loro incisiva chia- 


rezza, nel tempo stesso concisa e pe- 


. rentoria, si rivelano redatte con modi 


a copertina, . 


l unificano e 

: Vazione di cht @ preposto all'assemblea 
dei fedeli, con l’azione dei celebrante 
‘sull’altare e det fedeli. neHa chiesa; e 


ciò nella forma più chiara, semplice e 
piana. Manualetto ideale, di formato 
agevole (cm. 10X14), destinato indubbia- 


. mente a favorire, estendere, consolida- 


re la dei fedeli colletti- 
vamente alla S. Messa 


a JACOBELLI - Il Sacramen- 
net secoli, Edizioni Li- 

breria Fiorentina, ‘Firenze, pag. 220, 

copertina ilfustrata. L. 500. 

Ti Sacramento annunziato dał titoio 
è  PEucaristia. Argomento sentito con 
forte* pensiëro daB'Autore, e riferito 
in una generale visione deilumanitå, 
coita in due suoi momenti: fi lavoru 
e il dolore, amministrati dall'amore di 
Dio. Nel lavoro si {nserisce, con atti- 
nenzt sue proprie, la liturgia; nel do- 


nte con attinenze sue pro- | 


Jore, eguaime 

prie, si inserisce il sacrificio. Premesse, 
qu2ste; storicamente e dottrinaimente 
grandiose ad intendere la celebrazione 


, eucaristica, la Messa. Trascorre da un 
capo all'altro di questo libro, che non 


solo è fortemente seritito dall’Autore, 
ma anche intensamente meditato, un 
certo andamento“ epico, alimentato in 


parte di-fonti classiche, più in abbon-. 


danza di fonti scritturali.ed anche pa- 
tristiche. In realtà, a lettura avvenuta, 
si trova giusto it sottotitolo del libro 
«Tl lavoro, ij dolore, l'amore incontro 
al Sacrificio della Redenzione », 


ANNO XVIII 


DELLA DOMENICA 


(Parroco Arcipretura di Castroreale, 
prov. Messina). — In attesa della sua 
risposta, il Direttore ha disposto che un 
pacco indumenti offerti dalla sigara Er- 
melinda Beracini (Pontassieve, prov. Fi- 
renze) fosse. speditò all’operaio Dome- 
nico Boncaldo da lei` segnalato; 


*** Informo N.N: - ¢. (Na- 
poli) - ANTON GAY (Nuraminis) - Sac. 
ANGELO TOSO (Varignano) --Don ŞAN- 
TE FELICI (Lanucia) - LORENZO PIC- 
. COLỌ (Castelfranco Veneto) - ALABIA- 
NO BINI (Riglione), che il denaro. in- 
viate è stato distribuito fra: Domenico 
Boncaldo di Santo (Castroreale, prov. di 
Messina); Giuseppe Ricci (Montorio ai 
Vomano, prov. Teramo); Ingalilea An- 
nunziata (Laureana di Borrello, provv. 
Recgio Calabria); Rodolfo Martelli (via 
E. Giovenale, 18 - Roma); Teodora Anio- 
rese (via E. Giovenale, 13 - Roma); Itali 
Nuli Enrico (Carcere Giudiziario, Mon- 
tepulciano). 


+++ A. M. (Varzo). — L’offerta di cui 
perla, ha poi spedita direttamente? 


| ** P, CESARE BINDA (Collegio De 
Amicis: Cantu, prov. Como). — Le 2.000 
della S. Vincenzo dei suoi piccoli sono 
state inviate a Margherita Zamparelli 
(via Stazione Vaticana, 3 - Roma) per- 
chè ne disponga per i suoi carcerati. Pre- 
go detta signora di mandarmi un rendi- 
ccrto delle eventuali offerte. 


_**¢ P, VALDIMIRO DA GRIGNANO 
(Ccnvento Minori Cappuccini - Bergamo) 


mi informa di aver dato ordine a! radio- . 


tecnico di spedire a mezzo corriere ia 
desiderata radio alia sig.ra Chiara Gan- 
dolfini (Casteigoffredo, prov. Mantova). 
Ecco-un’altra opera di carità compiuta 
a mezzo di un sacerdote. Avrei preferito 
che la facesse direttamente qualcuno. dei 


-miei lettori, ma... onore al merito! An- 


che la carità ha un traguardo che lo con- 
qvista il più veloce di cuore. 


+++. MARIA GALARDI (presso Gallie- 
ra: via Guelfa, 59 - Firenze) ringrazia 
tutte le anime buone che l'hanno aiuta- 
a: « Sono sinceramente commossa: e per 
l'aiuto materiale e, soprattutto, per ıl 
sigrificate morale del gesto di cuori ve- 
ramente nobili, che per re non man- 
canc in questa dura epi 2. 
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TERINA ALL'ON. TOSCANO) 


p Alla prima seduta del p. 
a contro un settimanale. socia 


tinuata ai danni dell’Arcivescovo Mons. 
ine nobile lettera in. cui il direttore del periodico on. 
Toscano si dichiarava «cosciente della cattiva azione comptuta » im- s 


essoO presso il Tribunale di Messina — 


ta locale accusato di diffamazione con- 
Paino, veniva presentata 
Giuseppe 


plorando dal venerando Arcivescovo cg perdono. 


Onorevole, Vatto che compieste 

è di quelli che spingono a esclamare 
che a questo mondo le persone oneste 
— grazie al Signore — sono meno rare 


di quello che parrebbe, e ce wè tante 
anche — diciamo — in campo d Agramante. 


w E non faccia analisi alla frase 
in un senso offensivo di un. partito. 
Non mi rivolgo a quei programmi-base 
da cui tanto progresso è scaturito, 
ma a quelle deviazioni susseguenti 
„che mai ci est 


` Nêlla lotta politica, pervasa 3 
* da un settarismo cieco che sragiona; 
più non sappiamo dove stia di cdsa — 
la frase onesta, la parola buona. 
La calunnia, Voffesa, Vinsolenza 
_ hanno diritto ad ogni PEIE. 


Si discute madii di alti forni- ae 
e vien fuori il... processo a Galileo. -_ 
| . Nel congresso a Bologna in questi giorni 
- Qi socialisti il loro corifeo. 
r dichiarava nel modo più deciso 
non esistere dogmi e paradiso. 


« Cosa Centra? » avrà detto qualcheduno 
dei congressisti; ma lo vada a dire 
a quei capi per cui Giordano Bruno. 
è l'argomento buono per finire | 
quando un comizio termina un po’ male. 
E’ come ae levasse il pepe e sale, | 


- Torniamo a Lei. Quel prender ivi 


FERMO FAVINI (Collegio Arcive- 
scovile «De Amicis» di Cantù, prov. 


Come). — Le 2.000, offerta graditissima 


déi componenti della. San Vincenzo, sond 
state spedite a Margherita Zampiarel'i 


. (via Stazione Vaticana, 3 - Roma) perchè 


ne disponga per i suoi carcerati. Denaro 
benedi 


P. PASQUALE AIMETTA (Via San 


Bernardino, 7 - Torino). — Come ha vi- 


‘sto, ho provveduto : subito. Ma bisogna 


tener presente che il- primo...“ precetto 
da osservare per chi yaigi a 
è la pazienza. © « 
CARLO” 

lidi Guerra: Rieti) — il mio caro amico 


-= scrive ai « carissimi amici » de « L.’Os- 
servatore» una lunga tettera su arg>- 


menti interessanti la carita e la propa- 
Janda religiosa. Questo brano, fra gli 
altri, mi hå impressionato: « La mia par- 
rocchia è povera e... rossa, ma generosa 
quante altre mai, ed i rossi amano an- 
ch’essi il foro piccolo campanile e ne 


sanno sentire anche la voce, come si ¢ 


visto nella notte cell’immacolata, con 
nostra grande meraviglia e ammirazio. | 
ne Mai tanti uomini sono tornati in folla 
ai piedi dell’aitare. La maggior parte 
erano dei rossi. Il Parroco mi ha detto 
che anche loro hanno un’anima, che ‘a 
miseria li rende spesso cattivi, che @ ne- 
cessario ricordarsi di essere cristiani e 
quindi tornare a pregare in una notte 
szrta riservata ai soli uomini. La loro 
presenza ed il conseguente ritorno all’al- 
tare commosse tutti. Fu un trionfo della 
Madonna, della nostra. Madonna delie 
Stelle ». 

Belia, bella ja Madonna delle Stelle, 
mio buono e caro Rossi! Dapertutto do- 
vrebbe chiamarsi così la Madonna, non 
le pare? Chissà perchè, invece, gli uo- 
min vogliono abbassaria fino alla terra? 
Ma gia, gli è perchè ne abbiamo tanto 
tanto bisogno della Madre nostra quag- 
giù specie in quest'ora delle tenebre. E 


lei caro Rossi, con tutti i guai e Vindi- . 


gerza, trova modo di mandare danaro 


per.i miei poveri. Ecco qua il rendicop- _ 
to; 6.000 le abbiamo divise in parti ugùūa- - 


li fra Cristina Rucci, Leoniide Cianciosi 
e Rosa Antenucci, tutte madri di fami 
gi'a, ricoverate nel Sanatorio « Villa del- 
le Rose» (Arco, prov. Trento) e 4.000. 
son. state assegnate a Lisa Lusica Pa- 
vulan (via Montegrappa, 3 - Bologna). 
uns povera donna costretta a vendere fà 
mcbilia per tirare avanti. Va bene? Dio 
gliene renda merito, caro Rossi, e... au- 
guri cristiani, infiniti. 


FESTE IN FAMIGLIA 
ROMA — Laura, Imelie, Gtoranna; 


Salvatore. — Giuseppe, Pietro dopo. ah- 
siosa attesa — vedono nella culla- con 


stupore — giunta or ora ta: piceola Te- 
resa. — Al dottore De Angelis- (papă). — 


e alia consorte auguri a volonta — 
Aleggi un. volo d'Angeti Oustodt — su 
questa casa dai principii sodi. 


FRA AMICI POETI 


S. R (Roccavivi) — Senza rime non 


corre quel sonetto. — Anche ü ritmo, | 


tra l'altro, fa difetto. 


G. F. (Barletta). — D'accordo. La ui 
lettera è garante — del nostro. affetto: - 
questo è l'importante. 

L. R. (Molfetta) — Scrivo col cuore, 
e non... per galateo. 
scrivi nel liceo — brindo alla musa 
a quel che ci offrira — dopo l’esam 
di maturità. 


— Se cosi bene © 


. non dando al Suo cervello altro pad 
~ se non la verità e la cortesia, 
ci dice che davvero 
del titolo sociale di onorevole 


« La verità vi libera » fu detto. 

. La libertà cui diede sempre incensi 

-- soltanto adesso che ha parlato schietto 
ta possiede davvero. Ci ripensi. 

` Sentira come un peso di catene 
<slentarst nel cuore. E starà bene. 


(Continuazione dalla pag. 5). 

te dichiarazioni dj « mano tesa » a 
tutti gli italiani. se 

Questa della mano tesa è una 
tattica propria dei comunisti 
quando le cose non gli vanno mol- 
to bene; e poi dopo il fallimento 
della politica dei « colloqui » (il cui 
frutto migliore è stato forse il 
Parroco di Oggiogno in quel di No- 
vara che ha abbandonato la veste 
e la parrocchia per iscriversi al 
PCI e dopo una settimana ne é 
fuggito inorridito rifugiandosi in 
Questura) dopo tale fallimento 
tornare alla mano tesa è sintoma- 
tico. Ma la mano rimarra inutil- 
mente tesa fino a quando sara 
quella mano che continua ad am- 
massare armi nascoste, a commet- 
tere violenze, e ad esaltarle. Ci vo- 
gliono fatti, e non parole. 


Tornino i comunisti italiani a | 


casa loro davvero, cioè tornino al- 


-Puso della ragione e sarà possibile 
„intendersi; altrimenti è meglio che 


riprendano il treno per la Russia, 


loro casa adottiva E. LUCATELLO 


GIOVANNI -ROMANINI 


Oitta fondata nel 1790 
Fornitrice brevettata de» Somm 
Pontefici da Pio VI-a. Prio XTI feli- - 
cemente regnante 
ARREDr E TARMEN SACRI” 
mi 


Seferie. > -Merletti -- Rica 
Sattbria per féclesiastic! 


VIA. TORRE MELINA n 20 20° 
{presso - ‘Piazza È 


-DITTA NON HA SUCCURSAŁti. 


| GIUSEPPE STUFLESSER E 


meritevole 


` Via Crucis, Troni, Altari, 
_ Sionali e arredamento per Chiese, 
Presepi 


Scultore 
ORTISEI, 64 (Bolzano) 
Prezzi e condizioni favorevoli 
E pronto il nuovissimo catalogo 1951 
con’ nuove opere 


CUCINE per Istituti. Religiosi 


Via Fracassini 18- ROMA wee 


F Telefono 390.979 


R 
i 
è 


del €omm ‘MARIO 


E m k. F +s M 

oruscolo. gratis 

“Roma - V Pompeo Magno, 14 :-Tel 
CUSIGNOLI. 


"gale mistico. volto. ff REDENTORE DI 


mirabile immagine del .-. ^. 
i S. Volte di: Cristo svelato daila $. Sindone, 
della Chiesa; della scienze, fodett, tutti.. 


nel res 


lendido esemplare parëtè. fotografia da tavolo,. con. 


Sà senza preghiera e listino si 
Facog: e piccoli saggi con L. 50. 


si possono. avere Cöntrassegno. di 


Fotografia ‘Prine: Areivescovile Cav. G. Bruner 


Trento - 


Via Grazioli, 25 
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Un articolo della Costituzione italiana 
: ditende il paesaggio. Ma contro questo : 


articolo si pone chi vuole organizzare 


` attrattive artificiali e malsane dimenti- _ 


-cando che in Italia la base del turismo 
È la bellezza della terra. 


di il turista 
ibbeitie si scopre che il suo spirito 


 @ tutt'altro che avventuroso anche 


quando sceglie per méta una ben 

popolata jungla del centro dell’Afri- 
ca. Infatti gli interessi turistici sol- 
leciti dei desiderata dei loro clien- 
ti hanno fatto in modo che la jun- 
gla vada incontro a loro sotto la 
forma’ allettante di Parco Nazio- 
nale dove perfino i. grandi felini e 
i pachidermi sembrano consci dei 


‘loro doveri di ospitalità. Questi 


Parchi Nazionali pur cercando di 
non togliere alla jungla la dose 


giusta di brivido, offrono alle au- 


tomobili che vi si avventurano una 
rete di piste rotabili senza altri 
intoppi che quelli eventuali- offerti 
dalła mole di un elefante testardo 
o dalla siesta di una angoa di 
adi OF 

giatore se non scen- 


prine 


deck dalla non gli sarà 
torto un capello come del resto la 
esperienza insegna. Inoltre le piste 
conducono ad un rifugio con tutti 


i confort posto nel cuore della jun- . 


gla dove al riparo di solide pa- 
lizzate il turista può partecipare al- 
la vita notturna della foresta cul- 
lato dallindimenticabile concerto. 
offerto dalla fauna locale. 

Ebbene, è doloroso dirlo, ma vi 
è ancora tanta gente nel mondo che 


Tende il suo paese assai meno ospi- 


‘tale di quelle jungle addomesticate 


Del cuore, dell’Africa e.senza-cercar . -SNN 
Nebbia milanese che spegne la vita della movimentata citta lombarda. | 


logia del turista, ‘si ‘arriva a fal- | 


“molto lontano, molta di questa gen- 
_te è proprio del nostro Paese dove il 
‘turismo. potrebbe essere una delle 
ipali risorse, . Soprattutto se 
tutti, la. prendessero sul serio. 
Infatti il turismo è uno di que- 
gli aiuti del cielo che funzionano 
quando in terra si adopera un. ‘po 
di buona, volonta. | 
: In Italia, se si guarda bene, la 
buona volontà non manca. C’é per- 
fino un articolo della Costituzio- 
ne che difende il paesaggio. Il pae- 
eee è noto; costituisce uno dei 


fondamentali numeri di- attrazione 


turistica. 


Ma spesso ‘assistiamo anche a 


-una distorsione dei fatti — in par- 


ticolare della psicologia del turi- 
sta — per cui non è raro veder 
proporre a soluzioni difficili pro- 
blemi che nọn esistono. E si la- 
sciano in secondo piano quelli che 
dovrebbero essere affromtati: per 


Con la distorsione della’: psico- ` 


sare la base stessa di quella che 
potrebbe essere l’industria turisti- 
ca italiana. E, forse, con il pro- 
gredire del tempo, la si inaridira 
del tutto. 


I problemi che prospetta. questa 


industria, a dire il vero, sono vari 
e complessi. Se si comincia ad e- 
saminarli uno per uno, sono come 
certi capitali posti a fruttare ad in- 


Tornano alla memoria i versi del Palazzeschi dinanzi allo zampillo 
di questa fontana in una silenziosa piazzetta di Venezia. 


luzioni. 


Si va da un problema Logisti¢o (si 
è. detto che nella sola -Parigi esi- 4 


stono a disposizione del « forestie- 
ro» piu posti-letto che in 
Italia) a un-problema di 


fra i due estremi è una selva in- 


tricata di questioni da risolvere, 
‘polloni di radici spesso affondate 


in terreni che, con il turismo, non 
hanno nulla a chè vedere. Sarebbe 


troppo poco, quindi, lo spazio di 


un articolo per affrontare l'argo- 
mento. Si tratta solo di sottolinea- 
re una realtà di fondo. 


Il problema dell’attrazione turi- 
stica in Italia spesso è considerato 
in rapporto a tutto un complesso di 
attrazioni artificiali — dalle case 
di giuoco ai ritrovi notturni — che 
secondo questa tesi bisognerebbe 
creare e sviluppare. Tra i sogni 
dell’Anno Santo non sono man- 
cati quelli di chi ha sperato o a- 
vrebbe voluto fare soldi così, e si 
è stracciato le vesti. gridando al 
certo fallimento se Roma non a- 


vesse aperto al Pellegrinaggio che 


doveva venire, oltre alle Porte San- 
te, le porte di ben altri ritrovi. 
Poichè c’é ancora anche della gen- 
te che ha pensato in questo modo e 
nel 1949 vedeva l’avvenimento de- 


stinato a commuovere il mondo so- 
lo da. questo punto di vista. I tre- 


milioni di. pellegrini del- 1950 gli 
hanno «picchiato in testa», ma 
non è detto che simile gente non 
abbia la testa dura. E ricomincerà. 

"La base del turismo in Italia è 


‘data dalla particolare caratteristi- 
ca della nostra terra; terra d’arte 


e di artisti che da:essa hanno rice- 
vuto l'ispirazione alla. bellezza, in 
una ascesa dello spirito verso Dio 


al quale, diceva di Brunelleschi, la | 


contemplazione del bello é una 
grande scala per ascendere. Gli uo- 
mini hanno tanto bisogno di ascen- 
dere a Dio, e sentono ogni giorno 
più prepotente il bisogno di Lui. 
L'Italia, terra. prediletta, ha il fa- 
scino di questa ricerca, di questo 
bello luminoso, naturale, schietto, 
tañto vario, soffuso di luce. 

Il forestiero cerca in Italia que- 
sto, nelle sue diverse manifesta- 


zioni. Ci viene apposta per trovarle, 


per trovarvi quello che in nessuna 
altra parte potrebbe trovare. Que- 
sto bisogna. dargli, rispondendo a 
un suo intimo desiderio, all’assil- 


lo che travaglia l’umanita intera: | 


trovare un angolo del mondo, un 
angolo incantato, in cui si possa 
contemplare il bello con tutti i co- 


modi. Difatti-non c’é nessun atteg- 
giamento dello spirito moderno che’ 


reclami i comodi come la contem- 
plazione. 

‘L’Italia può essere quest’angolo, 
questo « buon ritiro» per una set- 
timana, per quindici giorni, per un” 
mese: quello che lascia l’infinita no~, 
stalgia di ritornare a goderlo per 
tutta la vita. 

Ogni stagione, in Italia, ha, gal- 
tra parte, la sua attrattiva, anche 


_tano. interessi...E< quando’ si tirano ` 
Je’ somnie si giunge a cifre astro- 
nomiche specie con il tasso. che og- » 
gigiorno ‘si: pretende. Nel caso da” 
problemi” nascono ‘problemi è le: 
 @ifficolta dei. tempi attuali — i7 
frutti dei frutti — si accaniscono ` 
ad‘ intralciarne le pid naturali só- > 


n tutta -| 
strade; e 


l'inverno, quell’inverno cui la ri- 
vista dell’E. 

Jedicato ung gustosa collana di vi- 
sioni. STi italiani creare tutto 
quel complesso, dagli alberghi, al- 
le strade, alle manifestazioni d’arte 
e di folklore, all’organizzazione mo- 


' Restano nel tempo vive come ieri le pietre delle strađe consolari. 


Gerne, che scopre ` 


esta intima es- 


senza falsarla, senza snatura- 
re l'Italia ma dando ad essa, anche 
in questo campo, il vero posto che 
occupa nel mondo dello o caka e 
nella civiltà. 


A. ATTILI 


| 


| | COSA FAI ? f 


SONO DUNQUE così 


DENTI 


TEMPO A Questa PARTE: $ 


_{ *TONIFICA"LE GENGIVE ,ĜRAZIE AL 
SODIORICINOLEATO CHE CONTIENE 7 


(IMPORTANTI LE GENGIVE 


PASTA DENTIFRICIA 


BIANCHI — GENGIVE SANE 


USO GIBBS SR. 
PULISCE! DENTI A | 
-FONDO E, INOLTRE, 


‘MA certo! BISOGNA 
CHE LE GENGIVE SIANO | 
‘PERFETTAMENTE. SANE | 
SE SI VUOL CONSERVARE 
UNA BUONA DENTATURA: 

' E QUESTO È FACILE | 

. USANDO GIBBS SR. £ 


ASMATIC 


P AT RA 


vi liberano dall’affanno 
$ A. FARMACIA. DEL CARMINE 
Milano . Via Mercato, 1 - Tel. 89.907 


« Opuscoli gratuiti » 


Erboristeria 
Via Priv. S. Zita, 12 - GENOVA 


Nuove 


CURE VEGETALI 


per tutte le malattie — 


Scarpari 


i ‘ i 
| “~p 
b 
PAG. 9 
A” 
NUM. 4 
j 
. 
t 
| ; 
ek 
| NT! SONO MOLTO 
Pil) BIANCHI DA QUA 
tw. 
l 
a } 
‘ 
4 
W.: 
i i B is $ ; 
t ox OAR a 
i 
' È 
' 
od 4 
: 
$ 
’ 
q 


» 


PAG. 10 


~L’OSS ERVATORE _DELLA 28 GENNAIO 1951 


ANNO. XVIII 


OA i’ coibattimenti inizia- 
©. > rono marzo del 1945. A mez- - 

20gierno del Mercoledì Santo i Tus- . 
_ si octyparono il, quartiere situato 
>.>. sulla riva destra del Raab: dave si 
trotava la residenza vescovile chia- 

~ máta Puspokvar. Verso sera i pri- 


na del Puspokvar che era stata a- 
. dibita’ a rifugio evi si trovavano 
eS rifugiati circa 300 persone tra don- 


Guilleaume Apor, di no- 
oo | OEE casato, che si trovava ormai ad 
Boe. esercitare il juo ministero tra quei 

-- poveri infelici, era deciso a difen- 
Ee ae derli. I suo posto era di solito sem- 
pre sulentrata e riceveva persol- 


do ogni preghiera dei suoi intimi e- 


nerdi Santo e soleva ripetere: « Se 
succede qualche cosa è necessario 
che io. sia in piedi ». l 
It contegno det russi fu invece 
ben diferente: Cera chi s’inginoc- 
chiava davanti al vescovo, bacian- 
do il suo anello; chi sotto pretesto 
di cercare armi frugava gli abiti 


gruppi, di notte, facevano la rac- 


Il 29 marzo, Giovedì Santo, t Te- 
deschi, che occupavano la riva op- - 
posta del Raab, proprio di fronte 
al Puspokvar, sostennero un fuoco 

. energico con i russi. La sede vesco- 

. vile fu colpita de parecchie mine, e 

`- bombe. incendiarie caddero sul tet- 
to del seminario: la chiesa dele 

_ Carmelitane poco distante fu pre- 

| sa dal vortice del fuoco. 


In quello stesso giorno il vesco- 
vo celebrò la sua ultima Messa e i 
presenti non poterono nascondere 
una profonda emozione. 


no seguente: poco prima i fedeli a- 
vevano. meditato col loro padre l!a 
Passione di Gesù. Il pomeriĝgio 
passò tra inquietudint e timori, che 
-spinsero il presule a chiedere una 
 guardia per il rifugio; guardia che 
ee fu regolarmente- rifiutata dal co- 
mando Trusso. 
Unico a sostenere e incoraggia- 

re era sempre il vescovo che più 
-volte ripeteva: « Prima o tardi bi- 
sogna morire, è dunque’ preferibile 
presentandosi Voccasione, di sacri- 


: ficare la propria. vita ». 


] ope pit. tragica: era lore della cena 
g ee quando una banda di soldati ubria- 
T ene chi fece irruzione e diede ordine a 


cinque ragazze di uscire con loro- 


5 t- =a per sbucciare le patate. Allora una 
viva discussione si tziziò tra i sol- 


mi russicapparirono in. una. canti- . 


ne e bambini. La prima visita non. 


| arvecé mate, anzi si ostentd una 
ru 


frequenti, specialmente la notte. Il 
. mente ogni soldato russo. Malgra- 
a sa gli non riposò fino alla sera del Ve- . 
che indossava. Altri, poi, in piccoli 


colta di -orologi _chiedendo TUMO- 


I combattimenti cessarono il gior- 


La sera del Venerdi Santo fu ta: 


“aati e il- vescovo ü 


posttofé in questi, termini: «Io ho 


ottenuto “che voi portiate via» gli. 
uomini e le denne anziane al posto 


delle ragazze ». Ma i soldati, senza 


„udir ragione trascinarono via la- 


preda. Poco dopo s’udi.un grido di- 
sperato;. il vescovo. lasciò subito il 
rifugio, ma’ era appena comparso 
sull'uscio che fu fatto segno a vari 
‘colpi di ‘mitra. H giovane. conte 


Palfy, slanciatosi per soccorrerlo fu. 
abbattuto..Il ferito aveva tre squar-. 


ci, uno sulla fronte, uno sull’avam- 
braccio e Valtro sull’addome. I pre- 
senti erano rimasti ammutoliti dal- 
la fulmineita ‘della scena: i pit a- 


lo söllenarono e lọ. corica- 


SANTO, 


DEL VESCOVO GYOR 


S. Comunione; parve sollevato fisi- 
camente e i médici che erano con- 


tinuamente al suo -capezzale spe- ` 


rerono ancora’ che il malato riu- 
scisse a superare la crisi. La sera 


‘perso le otto la. sorella notò ‘nel 


fratello un rapido declino: le pul- 
sazioni si fecero più concitate: era 
prossima- la fine, Con: lucidita di 
mente eccezionale manifesto il de- 
siderio di ricevere Vestrema un- 
zione. Con emozione il cappelkino 
dell’ospedale confessò e comunicò 
il vescovo ed amministrò il sacra- 
mento dei moribondi. Il presule 
stesso recitò il Confiteor con tale 
che futti gli astanti erano 


_Ad ovest di Budapest. a 47° di Lannion: 
e a circa 17° di longitudine esiste una 


città Gyor. bagnata dal fiume Raab, 
eka nel 1945 fu teatro di violenti com- 
_battimenti tra i tedeschi in ritirata e le 


_ truppe russe incalzanti da varie parti. 
~ Solo ora siamo in possesso di una 
importante documentazione nella quale 


rono su un giaciglio. Con una luci- 
dita di mente straordinaria disse: 

« Sono riconoscente al Signore Che 
mi ha dato un buon Venerdì 
Santo ». 


L'intervento del vescovo era sta- 
to provvidenziale perchè i soldati 
russi dopo la sparatoria erano 
scomparsi col favore delle tenebre 
lasciando le ragazze salve. Imme- 
diatamente fu chiamato un medi- 


Co al capezzale. del maribondo che 
consigliò di trasportarlo all’ospedu-.. 
_le per sottoporlo alVintervento chi- 


rurgico. Durante il tragitto nessun 
lamentó usci dalla sua bocca; anzi 
più volte distese la mano destra per 
benedire e perdonare i soldati rus- 
si che incontrava. Assisterono al- 
Voperazione che si svolse alla luce 


.di lampada a petrolio la sorella 


chiamata di urgenza. Essa che era 


superiora della Croce Rossa un- 


gherese fu di grande conforto al 
fratello vescovo. I medict consi- 
derarono la situazione det paziente 
criticissima. perchè era in atto una 
peritonite fulminante. Comunque 
riuscì a passare la nottata del Sa- 
bato Santo: e tutta la giornata più 
volte ebbe a 
le. mie -sofferenze per i miei fe- 
déli» 


gherese ». 
« Mio Dio, Padre: mio, raccomando 


riperete «offro tutte 


risalta vivamente l'atteggiamento e la 
eroicità del vescovo di Gyor di fronte 


di occupazione. 


commossi: erano presenti il cap- 
- pellano, il medico curante il Dott. 
Jung, una monaca e la‘sorella. Pri- 


ma dì chiudere gli occhi ebbe la 
forza di inviare al suo clero il se- 
guente messaggio: « Saluto il mio 
clero per Vultima volta. Gli sono 
riconoscente per il suo amore de- 
voto. Siate fedeli alla Chiesa, pra- 
ticate coraggiosamente il Vange- 


lo; donate le vostre energie per ri- 
te rovine della nostra di- 
patria e rimettere sulla. 


costruire 
sgraziat 
buona roia il povero popolo un- 
Infine prego:. 


nelle Tue mani il mio spirito, la 
mia anima. Gesù, Maria Ss.ma, S. 
Giuseppe, siate con me adesso e 
neWora della mia. morte. S. Cuore 
di Gesù confido in Te. Offro tutte 
le mie sofferenze per espiare i mieti 
peccati; le offro per il mio clero,. 
per i miei fedeli, per gli uomini 
di Stato del paese e per: miei ne- 


mici. Prego il buon Dio di nonin- 


colparli di ciò che. hanno commes- 
so e commettono. contro la Chiesa. 
Offro le mie sofferenze per la mia 


dolce patria ungherese e per Vu- 


niverso ». , 
trad. di Renzo I ONGHI 


La. Domenica di Pasqua fece ta 


` seguono lo sviluppo delle ostriche che, 


(Continuasione della pagina centrale) 


ET allora che la COMIOS chiese, ed ottenne, in conces- 


sione l'Azienda demaniale del Mar Piccolo: Occor- 


reva- trovare i: mezzi per finanziare l’impresa, prov-. 


vedere completamente alte attrezzature, recuperare 


` ēd acquistare sementi di*mitilo destinate all’avvia- 
mento della produzione, immettere nel Mar Piccolo 


ostriche selvatiche da semina é da allevamento, 


superare altre notevoli: difficoltà d'ordine tecnico e 


morale *ehe avrebbero scoraggiato chiunque. Ma 
questi uomini avevano la passione; una passione 
agrande come il mare sul quale avevano vissuto da 
sempre; ed è stato questo il punto d’appoggio che 


ha permesso al Presidente della COMIOS, Luigi. 


Pignatelli, di portare a compimento l'ardua impresa. 
Oggi dal mare gi Taranto. escono annualmente 


` : quarantacinquemila quintali di mitili e dieci milioni 
di ostriche. 


Il lavoro al quale gli uomini si sottopongono è 


veramente duro: tutto deve essere fatto a forza di 


braccia chè questa industria non consente macchine. 
Ed è un lavoro lungo. Perchè Fostrica da larva ve- 
ligera — che aderisce ai fascinotti di lentisco 
immersi tra aprile e maggio nel Mar. Grande, dal 
Castello Aragonese fino al fiume Lato oltre la punta 
di Rondinella — si trasformi in oggetto di com- 
mercio, devono passare diciotto mesi: Diciotto mesi 
durante i quali gli uomini, quasi giorno`pér giorno, 


mesi, sono, trasferite nei vivai del Mar Piccolo e 


successivamente vengono- sottoposte alla pulitura e 
-selezionate in nuovi « pergolari» (corde vegetali a 


tre capi in cui vengono ‘innestati i rametti che hanno 


inizialmente raccolto le larve). 


A braccia gli operai tirano su dal mare le fanta- 
siose e pesanti collane: sono i preziosi tesori che 


le serene acque del Mar Piccolo custodiscono ed. 


dopo tre 


accrescono. Ed i pali dei vivai, di castagno memore 
delle selve di Lucania, Calabria e Campania, indi- 
cano al silenzioso viandante marino la intermina- 
bile teoria delle collane. 

‘Per i mitili la lavorazione dura poco meno La 
fissazione delte larve avviene direttamente sui libani 
(le corde vegetali cui -ho accennato parlando delle 
ostriche), che assumono colorazione. prima cinerea 
poi vellutata. Poi lo sviluppo avviene sui pergolari 
lavorati dove i mitili sono innestati a ciuffi me- 
diante distorsione del libane nuovo che sostituisce il 
pergolare naturale. 

La nera lucente cozza, ch’esce dal mare dando 
al sole bei riflessi violacei sembra forse godere, più 
dell’ostrica ruvida e opaca, le simpatie degli operai 


. de? mare Il mitilo è ostrica del povero cui «la 


letteratura — come scrive Augusto Semeraro — ha 


voluto. assegnare il triste e me:chino ruolo della - 


Cenerentola». Anzi ha finito per diventare, nella 
interpretazione dei sogni, presagio di dispiaceri. - 
Ma.: questi. uomini, da secoli, non credono ai 


sogni; od almeno credono solo a quelli. meravigliosi, 


che con le loro braccia fanno. uscite dal mare 


Non v’é limite preciso tra terra e mare per i` 
. molluschi e gli uomini avevano da tempo adottato 


lo stesso sistema di vita: tra la barca e la capanna 
il pezcatore non sapeva più distinguere quale delle 


_due fosse la sua reale dimora. 


Ma ora gli operai del mare. attendono le nuove 
case che,-ne]l quadro del piano Fanfani, stanno per 
essere costruite grazie all interessamento della 
COMIOS. 


Ciò. tuttavia, non vorrà dire un parziale abban-. | 
dono del mare da parte degli uamini, ma starà a 
significare che i molluschi tarantini — ben degni j 
di gareggiare con quelli atlantici — hanno conqui- | 


stato la terra dando vita ad una grande industria 
che sta facendo sorgere un paese. 

Nei vivai det Mar Piccolo gastronomia e com- 
mercio fanno allegramente altalena sulle ventie 
formate dai libáni, cullati dalle canzoni degli operai 
del mare. 

À DINO SATOLLI 


Une slermute, un colpe dl:tesse seno uns semina di microbi. 


Attenzione a premunirsi. 


Parlare di influenza su un gior- 
nale non significa davvero nel par- 
ticolare momento, avere il pregio 


della originalità. Ma la stampa pe- 


riodica deve sacrificare anche que- 
sta dote alla necessita contingente: 
alla «attualità» (e vogliamo dire 
una brutta parola). 

Fortunatamente per l'Italia, sia- 
mo ancora in grado di parlare con 
una certa tranquillità sull’argo- 
mento. Dalla Sardegna -che (ricor- 
diamolo) fu la culla della epidemia 
influenzale del 1947-48 viene ad- 
eeens comunicata la assoluta 
inesistenza — almeno — 
di casi di influenza, dé 


la Penisola si circoscrive la entitd 


epidemica in limiti molto modesti. 
- Possiamo quindi parlare del mal- 
famato «virus» cioè dell'agente 
trasmettitore con una relativa cal- 
ma: quella. calma che — dice gin- 


‘stamente il noto medico scrittore 


dott. Nusella — è fra Valtro indi- 
spensabile per agguer- 


CONTRO 


niche che vanno — nei. casi gravi 


— dalta polmonite alla colite, dal . 


meningismo alla periflebite, può 
essere ricondotto a un criterio di 


unicità, il complesso di difese igie- i 


niche e: turative. 


Fronte esterno. Il tenersi lønta- 


ni dagli affollamenti e dai. luoghi 


pubblici chiusi é surriscaldati è 


precauzione fondamentate, che cor- 
risponde al pit elementare princi- 
pio. di isolamento. ` 
Si evitino inoltre gli ambienti u- 
midi ed il raffreddamento delle èe- 
stremita, favorendo immediata- 
mente una utile azione reattiva an- 
è 


tico. 


Si faccia in modo anche hie Ne- 


gli ambienti di lavoro € di riposd | 


(stanza da letto) lz aereazione. si 
mantenga buona. 


“Fronte interno. o üni- 


‘tare immediatamente ogni sinto- 
mo di raffreddore -con instiltazioni 


nasali di e con 


La.« quinta colonna » dei microbi vuol- 
-colpire: i- mondó- occidentale. Ma la 


« » degli antibiotici.. sulfamidīci, 


_salicilici, vigila. 


riti biologicameńte contro Tinsi- 


dioso «genio epidemico ». 

Molte. circostanze e fasi e par- 
ticolarita sfuggono infatti ai ri- 
cercatori che si preoccupano. di 
questo non più invisibile ma spesso 
inattaccabile essere vivente; non 
sfugge fortunatamente una acqui- 
sizione certa, e cioè che noi siamo 
in grado, assicurandoci nella no- 
stra efficienza organica — e raffor- 
zandola se del caso -— di trincerarci 
sólidamente contro i suot attacchi. 

Partono — questi attacchi — dal- 


le muccose esposte al traumatismo 


delle correnti - d'aria, preferibil- 
mente da una giornata umida ed al 


- primo caratteristico disturbo reu- 


matoide che provocano aggiungono 
ben presto quelli che l'organismo 
stesso tiene preparati in.latenza. 

« Da molti clinici — dice il prof. 


~ Scaglioni — la influenza è definita 


la pettegola dell’organismo umano 
perchè purtroppo ne svela le ma- 
gagne » che possono rivelarsi sotto 


| forma di infezione polmonare od | 
intestinale. E un rivelare purtrop- : 


po, riferendomi al gia detto, i pun- 
ti deboli dello schieramento difen- 
sivo non solo, ma anche un conso- 
ctarsi con. altri agenti infettanti 
sempre pronti ad entrare in ‘azio- 


ne se un abbassamento di toro ge- 
nerale, anche nervoso, fara in modo- 


che le difese linfatiche non fun- 
zionino a dovere. 


Se tutto: questo provoca una va- 
rieta a sintomi e di forme cli- 


TUTTI DOVREBBERO ACQUISTARE: 


200 tavole a colori 600. illustrazioni riproducenti i capola- 

‚vori dell'arte sacra - 1000 pagine di testo - Rilegato in tela . 

„con sopracopertina a colori. Imprimatur ecclesiastico 

PREZZO DI COPERTINA L. 3.500 

Citando questi giornale, pagamento in 12 rate da L. 300 — tnviande la prima 

rata riceverete il volume franco di. porto 
UN. INDIMENTICABILE LIBRO CHE TUTTI DOVREBBERO LEGGERE 

Inviare vaglia a: Casa Editrice Tosi - Via degli Orsini, 34 
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di preparati a- 


cetilsalicilici (aspirina, rodina, ecc.) 


è cosa della massima importanza. 
Non si ricorra, senza consiglio del 


; medico, in caso di fatti febbrili, ed 


a medicinali al di fuori di que- 
st - 


Tenendo presente; infatti, che il. 


nirus influenzale attacca gli stessi 
globuli- rossi. non si può con. leg- 
gerezza. ingerire — ad esempio — 
compresse sulfamidiche, col ri+ 
schio che siano inutili contro Vin- 
fezione, e dannosi per Vimpoveri- 


mento che arrecano alte difese or- 


ganiche. 
Il medico dirà se sidors 


rere all’uno o all'altro degli anti- | 


biotici, ai sulfamidici, o limitarsi 
alluso. dei sacilici: le condizioni 
epatiche, renali. cardiache lo orien- 
teranno, e particolarmente la valu- 
tazione della maggiore o minore 
virulenza dell'agente infettante, di- 


colai epidemici. 


‘versa nei vari casi e nei vari fo- ai 


Interessa comungque sapere, a.chi 


legge queste righe in piena salu- 


te, che il potenziare questo be- 


nessere con una vita igienica, una — 


alimentazione regolata, e soprat- 
tutto coi nervi: a posto significa 
crearsi un vaccino naturale (dato 
che a quelli artificidli non si da an- 


vasione. 
PIAZZA 


- Roma 


RICHIEDETEC!! « Pio Xii » di Nazareno ‘Padellaro. La più aggiornata bio- 
afia de' Sommo Pontefice. 56 ill. fuori testo - 830 pagine di testo — 
suosc volume di 850 pagine rilegsto in tela e oro: L. 3.000 - 


250 


12 rate da 


cora , definitivo credito) contro le | 
avanguardie di questa temuta in- | 
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Demmo notizia, a Suo tempo, che 


VUnidfie -Velocipedistica ‘Italiana 
aveva. stabilito di rinunciare que- 
st’anno allillogico principio di asse- 
gnare il titolo di Campione d’Ttalia 


-d su strada in base a una sola corsa 


Py 


vista sovietico Michaljov ” che gli 


ae di tornare al più sportivo e con- 
I vincente sistema delle prove multi- 


ple. Questa innovazione, o meglio, 
questo ritorno alla logica, però su- 
scitò vivo- disappunto nei dirigenti 
delle case costruttrici di biciclette 
dai quali dipende; la ‘férmazione 
delle squadre ciclistiche, e la parte- 
cipazione delle medesime alle gare. 
Dopo lunghe polemiche, finalmente, 
le due parti sono. venute a un ac- 
cordo per il quale fermo restando 
il principio del Campionato a prove 
multiple veniva stabilito di ridurre 
dette prove da cinque tre. 

Per effetto del nuovo accordo, 
quindi, le corse valevoli per il Cam- 
pionato italiano su strada sono le 
seguenti: « Giro del Lazio » (Roma, 
29. aprile); «Giro del Piemonte » 
(Torino, 29 giugno) e « Giro del Ve- 
neto» (Padova, 23 settembre). 

Ma la partecipazione delle Case 


-costruttrici con le loro squadre non 


si limitera solo a questé tre corse, 
poichè VU.V.I. ha avuto. assicura- 
iope che l'i dustria prenderà par- 
e anche ac raue pe trr 
-« ufficiali » é, cok il « Giro di Ro- 
magna » (13 maggio) e il « Giro. del. 
la Campania» (7 ottobre). Le squa- 
dre di tutte le Case italiane prende- 
ranno parte, inoltre, alle due classi- 


< cissime d’apertura e di chiusura: 


la « Milano-San Remo » e il « Giro 


di Lombardia ». 


Infine, se si tiene presente ene 


<. nessuno vorrà mancare al « Giro 
d'Italia» si vedrà che il quadro 


OLTRE ti CORTINA 
DEFERRO 


RADIOINTERVISTA CON LAVO. 
RATORI CEKI i 


« Radio Praga: «II lavoratore 
assalto Doutnac esprime le impres- 
sioni riportate‘ nel sentire il discor- 
so del Présidente della Repubblica 
Clemente Gottwald. Particolarmen- 
te egli si è interessato a quella. par- 
te del discorso, nella quale il Pre. 
sidente ha paWato dell'industria pe- 
sante: il Doutmac lavora proprio:in 
quel settore. Egli si impegna di pra- 
ticare nel tavoro il sistema. statano- 


- permetterà di ottenere una produ- 
zione tale da superare il piano per 


stabilito -di cinque volte. C’ope- 


raia Bouskova dichiara che pur 
avendo due bambini, uno di 14 anx - 
e l'altro di 6 anni, vuole lavorare 
per difendere la pace. Suo marito 


 _@ ferroviere. Con i due salari pos- 


sono vestirsi- meglio, mangiare be- 


ne è permettersi anche molti pia -S 


ceri. La Bouskova lavora nel se- ` 
condo oppure nel terzo turno. An- | 
che i bambini che frequentano la 
scuola dei. pionieri si sono impegna- 
ti a fare economia di pane e di ge- 
neri alimentari non sciupandoli inu- 
tilmente »:- Tutto questo perchè? 


TEATRO PER BAMBINI 


Ascoltiamo da Tirana: « In questi 
giorni si è inaugurato il primo tea- 


tro per bambini nel nostro Paese. 


Alla inaugurazione sono stati pře- 
senti numerosi insegnanti. E’ stata 
presentata una commedia che trat- 
ta dell'attività svolta da parte dei 


ts traditori interni a danno del popolo 


albanese ». Poveri bambini! anche 
le favole lassù sono tinte di sangue. 


SEMPRE IN MALAFEDE 

La radio di Varsavia commenta 
così il messaggio del Santo Padre 
in occasione del Natale: « Perchè 


f it Vaticano non si interessa dei de- 


litti che vengono commessi in Co- 
rea, perchè non prende ta parola 
sulla questione della bomba -atomi- 
ca, di questa arma capace di ucci- 
dere in massa? Se il Vaticano pren- 
de la parota lo fa a favore ‘degt’ 
armamenti chê febbrilmente hanno | 
intrapreso gli americani; to fa per 
unico scopo di scatenare il nuovo 
grande massacro mondiale». Vor- 
remmo chiedere: ma... cui prodest? 


EPSILON 


-GIUOCATORI CHE 
il. PANO Ab CAMPIONATO NAZI@- 


PROVE 


1951 si presenta quanto mai inte- 
ressante e completo. - : 


- IÈ CALCIO AUSTRIACO. 


lanciatoœmn grido d'allarme in se- 
guito a una disposizione del Go- 
verno austriaco per il quale le so- 


cietà calcistiche conside- 


rate d’ora in poi = dal punto di 
vista fiscale — alla stregua - delle 
imprese commerciali. I] nuovo prov- 


vedimento, prevede,*inoltre, che i: 
Presidenti ‘delle diverse società do- 


vranno provvedere con i propri 
beni privati al pagamento delle im- 


poste nel caso che le Società me- 
desime non fossero in grado di ef- 
fettuarlo. 


Negli ambienti sportivi di Vienna 
si dichiara che Pandata in vigore 


del provvedimento provocherebbe ‘ 


l'immediata emigrazione dei miglio- 
ri atleti austriaci e la distruzione 


certa di quanto è stato fatto nel - 


dopoguerra sia nel settore degli 
impianti sia nel campo tecnico. In- 
fatti, con le suddette prospettive 
fiscali, chi si azzardera più ad assu- 


mersi la responsabilità della costi- 
tuzione o del. mantenimento in vita. 


di una squadra di oan 


ORT aele 


verse sọcietà si sono. per 
“redigere una protesta nella quale si 
fa presente al Governo che il prov- 
vedimento di eui sopra segnerebbe . 


la: fine dell’attivita calcistica in Au- 
stria, un Paese che in questo set- 
tore dello sport ha sempre peimèg- 
giato. brillantemente. 


NALE DI SERIE A. 
' Sapete quanti giuocatori tengono 
impegnati -le 20- squadre di calcio 


. partecipanti al Campionato italiano 
di Serie A? „Esattamente, . tra. tito- 


- tari e riserve, 355. 


- Lo. schieramento numerico degli 
atleti è il seguente: Milan: 23; Ju- 
ventus, Napoli e Palermo: 15; Ata- 


tanta: 16; Como, Fiorentina, Inter, 


Lazio, Roma Sampdoria e Udinese: 


17; Pro Patria: 18; Bologna, Luc- | 


= chese, Novara e Padova: 19; Torino - 
e Triestina: 22; Genoa: 14..Come si 


vede, la compagine più numerosa 


aa. quella del: « Milan », mentre la 


piu modesta (sempre dal punto di 


viata ee si capisce) è quella 


‘DEL CAPO 
Le macchine partecipanti al « ral- 


$ lye» automobilistico transafricano 
hanno raggiunto, ormai il centro del 


Continente nero. L’inviato. della 
« Gazzetta dello Sport», Giovanni 


-Canestrini, che segue la difficile im- 


presa con je «Lancia beta» di Chri- 


= stillin e Gatta, riferisce che i con- 
= correnti devono affrontare difficolta 
di ogni gènere: dalla neve alle tor- 


mente di sabbia; dal vento impe- 


= tuoso, alle ` Piste def deserto appena 


accennate. "A questo proposito, anzi, 
Canestrini scrive: « ogni dieci chi- 


i 
‘ 


AUTOMOBILI- 


lometri di pista c'è un bidone di 
benzina. Anzi, solo per questo è 


—\ una pista: perchè ogni -dieci chilo- 


metri c’é un bidone. II giorno che 
qualcuno si divertisse a toglierli 
non rimarrebbe che un po’ di sab- 
bia e molte pietre: una sterminata 
ùniforme e grigia pietraia, un in- 
‘commensurabile mare di ghiaia ». 


seguire la pista senza smarrirsi 


gli automobilisti devono contare 
_ sulla bussala e molto anche.sul loro 
senso d’orientamento; quanto, poi, 
alle condizioni della pista stessa, 
Vinviato della « Gazzetta » dichiara: 


«è un ininterrotto susseguirsi. di 


buche più o meno profonde e di 


-cCunette e di montagnole irregolari. 


i viaggia con la velocità di una 
lumaca ma al ritmo di una martel- 
lante danza africana. Una cosa im- 


possibile a descriversi e solo rile- - 
-La stampa sportiva viennese ha | 


leggera. 


Pearl Harbour, Bill — è il 


mulandosi un certo 


Finalmente, per un 


. da parte delle autorità. 
grazie dei suoi concittadin 


: tutti. 


: Un altro film polemico sui ra 
bianca; risolto nonostante Pabili 
polemica. 


Ma è 


C.: adulti. 


CINE 


BILL, SEI GRANDE! di John Ford 


Con questo film, Ford, il ‘regista delle cavalcate nel 
2 deserto californiano, torna allo stile satirico di Tutta la città ne 
4 parla e lo fa con una grazia ed una acutezza da far invidia a-Frank 
t Capra e comunque, ad ogni regista specializzato nella commedia 


( E’ una gaia vicenda “‘ambieéntata in una cittadina americana, 
§ una di quelle piccole comunita dai componenti tediosamente ba- 
? nali ma dal nome inconsueto. Siamo infatti a Punxatawney ed un 
| bravo ragazzo; figlio. d'un - ex-combattente della grande 
. pronto a correre al primo propalarsj della notizia del 
suo nome — è inviato al reggimento 
} fra il tripudio della cittadina. che vede in lui [leroe, il soldato 
i tipo; purtroppo dopo qualche tempo, Bill torna nel paese, istrut- 
, tore mitragliere presso un campo costituitosi nei dintorni della 
}) città. La delusiong dei compaesani è enorme e verso Bill va accu- 
: risentimento, dal momento che tutti i giovani 
_ di Punxatawney sono oramai in prima linea, 
j un semplice caso, Bill sostituisce: un miira- 
} gliere ammalatosi a bordo di un quadrimotore iñ partenza per 
| l'Europa, l'aereo, giunto su territorio francese, si 
gettatosi co] paracadute in leggero ritardo, finisce 
vane di un pacco contenente importantissimi documenti 
Ded _inghilterre, ove, constatata la segretezza ‘delle no- 


-shington. Tutto ciò in tre giorni, mentre Bill, per it 
si troya in perenne stato d’ubriachezza, Al suo villagéio Bill non 
è creduto e solo la consegna di una -grossa -ricompensa al valore 
nye far tornare il malcapitato. Bill nelle. 


Dan Dailey è un ral Bill, simpatico e disinvolto; ottimi al 
. suo ce. ts Corinne Calvet e William Deniarest 


UOMO BIANCO, TU VIVRAI di Joseph L, Mankiewicz 
fra ła razza negra e quella 


Ti contrasto a base äel`film poggia personalita adamanh- 
tina di un medico di colore, la cui unica colpa è quella di non 
aver potuto salvaré la vita di un popolano, e quella di un giova- 
notto convinto che il negro abbia scientemente ucciso, per odio 
di razza, il bianco. Naturalmente, con un’ supremo atto di carità 
cristiana, il negro, nel finale, convincera l'altro della propria buo- 
na fede, con ampia gioia del pubblico presente. 

| retorica, non quanto al contenuto — che é umano e mille 
volte vero — ma nei riguardi della forma in cui la sostanza è 
espressa, Sidney Poitier, il negro, risulta di gran lunga il miglior 
attore del film, seguito da Linda Darnell, insolitamente pacata. Ri- - 
chard belare lostinato bianco, si agita eccessivamente. 


Ungheria rossa, dichiara nella rela- 
tiva didascalia: «Le imbarcazioni 
racchiuse in speciale involucro di 


cemento sono collocate in grande 


vasche piene d’acqua. I remi si im- 
mergono nell’acqua senza essere di 


minimo intralcio al movimento de- — 
j gli atleti ». 


À questo proposito, « Il Tempo » 
di Roma, osserva: « E’ noto, invece, 
che nella nostra Italia borgħese e 
monarco-fascista i canottieri rie- 
scono a immergere i remi nell’acqua 
solo con grande fatica e riescono ad 
avanzare solo spostando lacqua 
colle mani; ciò perchè in conseguen- 
za della folle politica atomica, in 
Italia non c’è più acqua dolce o 
salata, ma soltanto acqua pesante ». 


CESARE CARLETTI 


uerra, è 
sastro ‘di 


asta e Bill, 
Ta partigiani, 


‘ 
| 
| 
| 
| 
| 
4 
i 
( 
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am ente, a 


zogia, in sede 


PIERO KEGNOLI 


vabile dai lividi. che ci abbellisco- ` 


no.. ». « Ancora non so come sia 
arrivato. a.Gao tutto d'un 


o lo stomaco attorcigliato sul collo 


© le braccia messe di traverso... ». 


 „Małgrađo queste condizioni le 
macchine hanno marciato a medie 
variabili fra i 35 e i 50 km. orari. 
Com’é noto, alla manifestazione 


„partecipano 39 equipaggi, quattro 


dei quali italiani; la mèta finale — 
Città del Capo — dovrebbe essere 
raggiunta nella seconda metà di 


SPORT E POLITICA 


« L'Unità », pubblicando la foto- 
grafia di una vogatrice che si al- 


lena in una palestra della felice... 


41 miope al cinema 


r” 


un pezzo, €‘ 
non con la testa al posto dei piedi- 


i Damiano, l'apostolo dei lebbrosi», f 


$ Vanima » (Milano, Vita e Pensiero), | 
@ «Cristo nei suoi misteri» (Torino, - 


f Praglia, Finalpia, Savona), « Com- . 
sacrazione alla SS. Trinità » (Mila- 


4 6 | 


CORRIER 


| 

&. 

| A mio parere «La saga dei For- 
syte » di Galsworthy non è lettura 

| adatta ad una giovane ventenne. 

' Essa è da riservare a-persone adul- 
te e provvedute di Ciroen dot- 


D. E. B. (Masiera-Bagnacavalio) 
Le segnalo: Croidys P.: « Padre 


(Brescia, Morcelliana, L. 300) e Te- | 
scaroli: « Padre Damiano dei leb- . 
brosi » (Firenze, Fiorentina, L. 150). | 


S. O. (Como) 


Le segnalo, come lei desidera, al- | 

cuni volumi di narrativa, recente- | 

mente pubblicati, interessanti e pia- | 

cevoli, che possono andare fra te | 

mani di tutti; esclusi i ragazzi, s'in- 

tende. i 

— Daphne du Maurier: « Il genera- | 
le del re» (Milano, Mondadori). | 

— Azzi Grimaldi: « Don Alessandro | 
è tardi » (Cavalleri, Como). 

— incoronato: « Scala a San Pol'- 
to» (Milano, Mondadori). 

— Frasca: « Piange un uomo » (Mi- 
lano, Gastaldi). 

— Van der Meersch: «Il peccato 
del mondo» (Milano, Baldini e 
Castoldi). 


D. G. M. (intra) 


Mi congratulo dell'iniziativa e mi 
auguro una felice e saggia scelta di . 
volumi. Scriva alla Segreteria del § 
Gentro Biblioteche per tutti (Roma, | 
via detia Conciliazione, 1) alla quale 
ho inviato anche la lettera a me in- . 


F. G. (Venezia) 


Purtroppo, i tre volumi che com- 
pongono il 16° tomo della Storia dei - 
Papi det Pastor sono sul momento | 
‘esauriti, Potrebbe tuttavia provare 
a farne richiesta a qualche libre- — 
ria che si occupa di opere di occa- . 
sione. L’Editore Desciée assicura, : 
perd, che essi saranno. 


(Cagliari) 


Soh opere di D. Columba Mar- i 
mion sono presentemente in ven- ` 
` dita le seguenti: «Cristo vita del- - 


Marietti), «Cristo ideale det mo- 
. nacon (PP. Benedettini, Badia di 


no, Vita e Pensiero), e Parole di | 
vita in margine al Messale » (Tori- 


14 17 19 20 


11 


12 13 


14 15 16 


17 18 


19 


20 21 


TALI: 


1. Quando c'è, il peso è lordo - 2. Cibo 
indispensabile - 3. Veliero da- pesca - 
4. Tronco del corpo umano - 5, Precipi- 
tare - 6. Nel cielo scopre il temporale 
- 7. Il saluto dell’Angelo - 8. A quelle 
di marzo fu ucciso Cesare - 9. Prode 
in battaglia - 10. Terzetto musicale - 
11. A tutti è cara la propria - 12. Diso- 
nore - 13, ...e cor gentil sono una cosa 
- 14, Nome femminile - 15. Appartiene 
a me - 16. Altare - 17. Il più lungo è 
quello della morte - 18. Aver pregio - 
19. Non è chiaro - 20. Il male di chi 
non fa nulla - 21. Il fiume nell’oblio. 


VERTICALI: 
1, Gabbia per polli - 2. Un po’ di 


riposo nel deserto - 3. Brutto, spaven- 
toso - 4. Ingresso - 5. L’opposto di poco 
- 6 Governatore negro - 7, Riempirla 
è l'ideale dell’affamato - 8. Io e tu - 
9. Avvolge la terra - 10. Donna di razza 
nera - 11. Ai piedi dei monti - 12. Se- 
renità, tranquillità d'animo - 13. Vi 
dormono je pecore - 14. Significa parti 
uguali - 15. Una rosa giallo rosata =- 
16. Re dei fiumi ‘infernali 17. Opposto 
allo Zenit - 18. Scrittore francese ~- 19, 


Aniba è autore - 20) Allegria, spiglia- 


tezza - 21. Non sono molte. 
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-PUBBLICITA (per mm. dı cal: Commerc.. L, 100:. Anan., „Cronaca: alla S.A A. Manzoni Rome Via Mana Vin Tel, 
$ 
Í i Ber un certo periodo di tempo ¢ se i cinesi. non aumentano: le proporzioni del Ioro inter- 
vento » lè truppe delPONU_ — secondo generali americani, Collins é Vanderberg 
tener. saldamente una testa di ponte in Corea, Non vi saranno inviate nuove 
ip <a ` - divisioni, viene ripetuto, perchè occorrono in Europa. Intanto gli Stati Uniti realizzeranno : 
hoe 7 entro il luglio di quest’anno 24 divisioni in piena efficienza, che saliranno a 30, più 4 divi- 
Per ee Sioni « marines », sempre ‘entro il 1951. Anche la forza aviatoria verrà più che raddoppiata. 
“Wonju è stata presa e perduta parecchie volte in una cruenta altalenā.: La Cina ha 
Bee _ respinto il piano dell’ ONU per la cessazione delle ostilita in questa tormentata guerra. Quali. 
“Saranno le. conseguenze -di questa . situazione? Inasprimento e allargamento del conflitte? 
i - 5 Nelle foto: Mentre i guerriglieri comunisti ordiscono trame. micidiali, le truppe. delPONU 
assistono Ja povera popolazione coreana, offrendo cure e medicinali. — Eisenhower ha - 3 
compiuto- il suo viaggio nell’Europa assicurando- il concreto e immediato aiuto americano - 
per la difesa dell’occidente. Invano i comunisti — ‘dimenticano tutto il bene che’ dissero 
P di: Eisenhower pochi anni is — - hanno tentato di disturbare con manifestazioni il suo viaggio. 
A sinistra: Non: mancano episodi di umana solidarietà. tra le truppe 
N. U.. Un. soldato 'čoreàno ferito viene trasportato sulle spalle . 
da un- americano per raggiungere il vicino posto’ di medicazione. 
A destra: Trigve Lie — 'segretario generale delRONU - — dopo un giro ` 
in. Europa é tornato a Lake Success dovè Mao ha finalmente fatto. 
` giungere. delle proposte per ritirare le truppe cinesi dalla Corea, 
č le quali proposte formano oggetto di discussione tra i delegati dell’ ONU. : 
Nel centro: -NeHa Francia come in Italia le forze dell’ordine pubblico. 
“hanno messo a tacere le -comuniste ugole prezzolate che dietro il 
5 suono della ‘parola «pace» hanno fatto sentire Purlo della guerra. 
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